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BOLLETTINO POLITICO 


La Nuova Stampa Libera di Vienna 
del 4° annunzia che finalmente, secondo 
le suo informazioni, è stata conchiusa 
Ia convenzione doganale fra 1° Austria- 
Ungheria e la Rumenia. La Porta che, 
com' è noto, ne aveva fatta una que 
stione di alta sovranità, in questi ultimi 
tempi non ha più protestato, fors'anche 
perchè la sua attenzione era diretta al- 
l'affare di Podgoritza. Anzi si dice che 
il governo turco abbia dichiarato di a- 
derire a quella convenzione, e probabil- 
mente è stata trovata una formola ehe 
salva i suoi diritti. 

Si annunzia pure il prossimo viaggio 
a Berlino del ministro del commercio 
di Rumenia, per trattare personalmente 
colla Direzione della ferrovia rumena. 


Il Memorial diplomatique assicura 
che la Turchia ha proposto uno sciogli 
mento della questione relativa alla na- 
zionalità dei sedicenti sudditi greci. E 
pare che la Grecia abbia accettata que 
sto proposta. Venne ammesso che la 
loggo del 1867, la quale vieta ai greci 
d'invocare la protezione d'un governo 
estero, non deve applicarsi a coloro che 
prima’ di quella data avevano dinitto 
alla nazionalità greca. Parecchie di que- 
sto persone avendo soggiornato in Tur- 
chia per 25 anni ed i governi esteri a- 
vendo da qualche tempo tralasciato di 
concedere lettere di nazionalita, si prevedo 
cho i casi contestati saranno pochissimi. 

Un dispaccio da Belgrado, în data del 
4°, ci fa sapere che il ministero serbo 
si ‘è dismesso. Queste demissioni dovreb- 
dero essere conseguenza dell'incidente 
relativo al console generale di Germania 
— incidente ch'è terminato , come ab- 
biamo detto qualche giorno fa, ma che 
certamento ha dato luogo a dissensi nel 
gabinetto. Le demissioni vennero accet- 
fate dal Principe, salvo quelle, parò, dei 
ministri delle finanze e degli affari esteri 

Il Gaulois dico che dopo la votazione 
dell'emendamento Wallon correva voce 
a Versailles che il signor Dufaure fosse 
stato incaricato di formare un nuovo 
ministeru, del qualeavrebbero fatto parte, 
oltre gli attuali ministri Décazes e De 
Cissey, i signori D'Audiffret-Pasquier, 
Bocher e Wallon. ll telegrafo ha amon- 
tito ieri questa notizia; l'abbiamo ripro- 
dotta soltanto per far conoscere le voci 
che banno dato luogo alla smentita. 

L'Assemblea di Vorsaillos ha prose- 
guito la discussione dello leggi costitu- 
zionali. La Commissione costituzionale 
propone che si conceda al maresciallo 

c-Mahon soltanto e non agli altri pre- 
nti il diritto di sciogliere la Camera 
senza parere- del. Senato, Vedremo che 
cosa deciderà a questo proposito l'As- 
sembles. Un emendamento che negav 
al presidenta. della repubblica il diritto 
di assumere il comando in capo dell'o 
sercito, è stato ritirato dal suo autore, 
in seguito alle protesto del ministro del- 
l'interno, il qualo affern:ò che il mare- 
sciallo Mac-Mahon si sarebbe dismesso 
dall'ufficio di presidente anzichè rinun- 
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APPENDICE 


IL SEGRETO. DELLA VECCHIA. TITELLA 


E. MARLITT 
(Versione ‘dal tedesco) 


Fausta non' intendeva ciò ch'esso di- 
ceva e non vedeva le persone in cui si 
incontrava per via. Non vistà da Fede- 
rica entrò in casa e sali la scala chè 
metiova alla soffitta Gettò il cappello 
prima di entrare nello stanzino degli uo- 
Lelli, dal quale usciva un gridio con- 
"La povere bestioline potevano ab 


ziare al diritto di sguainare la spada per 
la difesa dol suo paese. 

Dalla Spagna non si hanno notizie di 
combattimenti decisivi. Ma gl’ insorti di 
‘un’ importante 
e il governo spagnuolo dovrà 
inviare in quell'isola nuovi rinforzi. 

La morte dell’imperatore della China 
è attribuita, non senza fondamento, dice 
il Memorial Diplomatique, a una rivo- 
luzione di palazzo. Si crede che questa 
fine prematura del giovine Figlio del 
Cielo sia il risultato di qualche tene- 
brosa macchinazione. 

Il Mémorial Diplomatigque aggiungo 
che dal punto di vista europeo non v'ha 
motivo a rimpiangere il sovrano defunto, 
che era ostile agli stranieri, in opposi- 
zione col principe Kong, già reggento 
dell'impero @ amico degli europei 
progresso. Se il partito reazionario 
cesse ora, la vita del principe Kong sa- 
rebbe in pericolo. 
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Raccomandiamo all'attenzione dei 
nostri lettori l'articolo seguente che 
da New York c'invia l’egregio nostro 
amigo, il prof. Vincenzo Botta, in- 
torno al giudizio che si fa di fuori 
delle condizioni della sicurezza pub- 
blica in Italia e della lentezza con 
la quale il governo vi provvedo. 

Se talora la lontananza non loscia 
discernere tutte lo cause del 


mondo civile non sa darsi ragione 
delle difficoltà che s'incontrano 2 com- 
batterlo e sradicarlo. 

Ecco l'articolo: 


OPINIONE DEGLI STRANIERI 


INTORNO ALLA SICUNEZZA 


CA IN ITALIA 


Neto York, 16 gennaio ii 

Uno statista degli Stati Uniti, repub- 
blicano di fama eminente, che in ogni 
circostanza sì dimostrò amico caldissimo 
d'Italia, e che da qualche tempo viaggi 
nella penisola per istudiarne Je condi 
zioni economiche, mi scriveva pochi 
giorni sono : « Finalmente il ministero 
ha presentato aila Camera uno schema 
di legge per roprimere con mezzi straor- 
dinarii ed eccezionali gli attentati contro 
la vita, la proprietà e la libertà dei cit- 
certe regioni, nelle quali l'au- 
dei malfaltori ‘ha preso una forma 
spaventevole. La legge misurata al bi- 
sogno è assai mite, e a mio credere 
insufficiente; ma anche in questa forma 
sarà essa approvata? e se approvata, 
sarà poi eseguita coll’energia che il caso 
richiede ? Se è vero che si cerca di in- 
durre la Corona a commutare la sen- 
tenza a Crocco e altri cannibali della 
stessa fatta, io temo assai del risultato. 
« Pur troppo una lunga esperienza mi 
ha dimostrato che gli italiani non hanno 
un'idea. adeguata dei tristi effetti. chie la 
mancanza di pubblica sicurezza în varie 
parti del paesa produco sui. loro; inte- 
ressi commerciali, per non parlare del- 
l'onore e del credito del governo che 
tollera di tali scandali. L' obbrobrio dei 
ricatti, de' grassatori e degli assassini, lo 
scandalo di associazioni di malfattori che 
mettono in repentaglio la vita d' ogni 
onesto cittadino, intimidiscono le popo- 


l'orecchio di quella donna che in tutta 
la sua vita aveva amato il hello con 
trasporto ,, che aveva reso omaggio a 
Dio solo nei modi più elevati ed atti ad 
esprimere la venerazione mercè la poesia 
‘e lo melodie celesti di divini maestri... 
Senza far rumore, simile a un'ombra, 
Fausta entrò nella camera della mo- 
rente. La signora Ellvig continuava a 
leggere, enon l’avera ancora veduta. 
Là in fondo ,. tra le -bianche' tende del 
letto che si alzavano, ed abbassavano i 
soffio dell’aria entrante dall'aperta fine- 
stra, come fossoro disposte ad accogliere 
l'anima presso a fuggire, giaceva un 
yiso illividito... Oh come è crudele la 
morte che deforma sì» terribilmente ciò 
che non dobbiamo più rivedere sulla 
siamo costretti a rabbrividire 
ed: inorridire ‘senza ‘volerlo nel fissare 
dei lineamenti in. cui eravamo soliti di 
leggere il dolce linguaggio dell'amore, 
quelle d'una persona’amata ed a noi in- 
timamente' congiunta ! 
Gli ‘occhi non erano peranco del tutto 
lo' piipille eravamo incerte di 


malo | 
che si deplora, certo è però che il | 


lazioni e sospendono perfino il corso della 
giustizia, ha preso tali proporzioni in al- 
cune provincie da rendere in que' luo- 
ghi nulla o quasi nulla l'azione del go- 
verno. Il male, vi assicuro, è molto più 
seno di quello che ci vorrebbero far 
credere molti giornali italiani. Pare it 
credibile l'indifferenza colla quale molti 
italiani, buo del resto, intelligenti e li- 
berali, guardano quello stato di cose; 
direste che per essi un ricatto o un omi- 
cidio non è gran fatto peggiore di una 
febbre perniciosa. Come una malattia or- 
dinari le Società de- 
gli accoltellatori a 
sono, per gran parte degli italiani, un 
male deplorevole ma inevitabile, a cui il 
tempo solo potrà portar rimedio. » 

Le parolo del mio amico non sono che 
l'eco di un lamento universale, che da 
gran tempo si fa sentire dall'opinione 
pubblica di tutto il mondo civile sulla 
deplorevole condizione in cui è lasciata 
in Italia la sicurezza pubblica. 

Le nazioni che hanno sempre dimo- 
strato le più vive simpatie per la nostra 
patria sono anche quelle che più alta- 
mente protestarono contro l'anarchia or- 
ganizzata che si tollera în alcune pro- 
vince della Si in taluna del Napo- 
letano e dell’ Italia ceni . Basta leg- 
gere i giornali dell'Inghilterra e degli 
Stati Uniti per vedere come la sfiducia 
verso il governo italiano ostenden» 
i in causa della politica slombata se 

finora nella repressione dei delitti 

Il» stabilimento dell'ordine pubblico. 
| Ne' colloqui cogli statisti. più eminenti 
dei due paesi, nelle relazioni dei viag- 
| giatori che ogni giorno si pubblicano di 
Ì e di là dell'Atlantico, si vede pur 
| troppo che l'opinione pubblica in Inghil- 
terra e in America comincia a dubitare 
se il governo italiano abbia la capacità 
di porre fine a uno stato di cose che è 
uno scandalo al comune incivilimento e 
che sarebbe soltanto possibile nei paesi 
non usciti ancora dalla barbarie. Si vedo 
pur troppo che nei due pa 
perdendo terreno sol per l'inerzia del 
governo e per la stolta pietà usata in 
danno del paese a pro di malfattori, che 
hanno tutta la natura e non il valore 
delle bestie feroci. 

Non è mio scopo il discutere lo sche- 
ma dei provvedimenti straordinari che 
trovasi ora dinanzi alla Camera. Dirò 
soltanto che per ciò che riguarda l'opi- 
nione pubblica all’estero, la sua bontà 
sarà giudicata dal solo criterio che in 
tale questione sì usa in tali casi, dai 
sultati che la legge sarà per produrre. 
Dirò ancora, che ove accadesse che una 
qualche regione degli Stati Uniti venisse 
infestata dai gravi mali che infestano 
l'Italia, il Congresso non perderebbe il 
tempo ‘a discutere sul più o sul meno di 
potori eccezionali da concedersi al pre- 
sidente dell'Unione, nè darebbe gran 
peso a pericoli più o meno remoli che 
potessero sorgere contro la libertà indi- 
viduale dall'esercizio di que' poteri. 

Pericoli o non pericoli, non si perde- 
rebbe di vista lo scopo supremo, ed 
aspettando a provvedere agli abusi quando 
si manifestassero , per intanto il Con- 
gresso darebbe l'ordine perentorio al 
presidente di farla finita senza indugio 
col disordine, con tuti 1 mezzi che egli 
fosse per credere necessari, compresa la 


—___ 


cui si estingueva con essa l'ultimo rag- 
gio di speranza della sua povera vita! 

Fausta si accostò al letto. Allora la 
signora Ellvigh sollevò, con infinito stu- 
pore, gli occhi dal libro di preghiere e 
li fissò sul pallido volto, ma senza la- 
grime, che si chinava su quel letto. 

— Cho vuoi tu qui, sfacciata crea» 
tura? — chiese essa ad alla voce e senza 
riguardi, e alzando la grande sua mano 
le additò imperiosamente la porta. 

Fausta non rispose; ma l'interruzione 
della monotona lettura parve far impres- 
sione sulla morente; essa tentò di arre- 
stare il suo sguardo errante , il quale 
cadde su Fausta. Allora essa dimostrò 
la gioia di chi riconosce una cara per- 
sona e le suo labbra si mossero, da 
prima inutilmente; eravi un infinita an- 
goscia nello sforzo che faceva per farsi 
intendere, © infatti la forte volontà ri- 
portò la vittoria e costrinse aricora una 
volta al servizio la macchina consunta. 

— Chiamare... tribunali... — la pa- 
rola uscì gorgogliando ma chiara dalle 
sue labbra. ; 

Fausta corse a precipizio fuori della 
stanza... non verà un minuto da per 
dere. Essa volò attraverso la sala, ma 
aveva appena messo il piede nello stan- 
zino degli uccelli, quando si senti af- 
forrata per di dietro da una mamo ro- 
‘busta e getlata a terra nel mezzo della 


sospensione dell'Aadeas corpus , com= 
presa la sospensione dei tribunali ordi- 
nari e dei giurati, compresa l'organiz- 

je di Commissioni militari che non 
giudichino più secondo la legge comune, 
Ma secondo la legge di guerra. Così) 
fanno e han sempre fatto le nazioni più 
vigorose, le quali ben sanno che primo 
ufficio dello Stato è la difesa della vita, 
della proprietà © della libertà dei 
© che quando questo scopo per 
qualunque circostanza non si può più 
ottenere col mezzo delle leggi ordinarie, 
lo Stato è în obbligo di appigliarsi a tutti 
i mezzi straordinari che ha sempre in 
mano, appunto per provvedere, nei casi, 
straordinari, alla salute del paese. Nati- 
ralmente è sempre lasciata al presidento 
la risponsabilità de' suoi atti ; ma intanto 
esso diventa potere assoluto, e tanto me- 
glio egli merita della patria quanto più 
pronta, più pesanto e più irresistibile cado 
Ja sua azione sulle bande organizzate che 
la promossero. Se nel compiere quest'o- 
pera diritti privati saranno violati , 0 
interessi offesi, si vedrà ad opera com- 
piuta © si provvederà nel miglior modo 
possibile. Ma per ora il Congresso dice 
al presidente: Date sui tristi con tutte 
lo forze del paese, e annientateli. E l'o- 
pinione pubblica ripete: Date sui tristi 
© annientateli. 

Nello stesso modo ha sempre operato 
PInghilterra , sia nell'interno che all'e- 
stero, nelle sue colonie. La razza anglo 
sassone per fortuna non è ancora attae- 
cata da quella terribile malattia del sen- 
timentalismo politico, che infiacchisce, 
zione dei governi di razza latina. Leg- 
gote la bell'opera dello storico Froude , 
di recente pubblicata | The English in 
Ireland, e vedrete a quali metodi di re- 
pressione siasi sempre appigliata l'Inghil- 
terra, sempreché si trovò costretta a 
metter mano a rimedi eccezionali. È vero 
che il governatore dell’isola è mantenuto, 
per l'ordinario, a capo del governo; ma 
non conviene dimenticare che quel go- 
vernatore è il comandante supremo del- 
L'esercito della regina in Irlanda e che, 
come tale, nei casi indicat’, egli diventa 
il eapo del governo militare, che regna 
supremo. Non più Radeas corpus , non 
più giurati, e molte volte non più Corti 

ili, ma bensi Commissioni militari. 
Egli è che in Inghilterra, como negli 
Stati Uniti, si intendo che nei momenti 
di anarchia organizzata è necessario di 
concentrare tutte le forze in una mano 
sola, che sappia coordinarlo e dirigerle 
a uno stesso scopo colla massima spedi- 
tezza, risoluzione e disciplina. Di qui la 
necessità di affidare la repressione di 
questo genere di disordini all'autorità 
militare, come quella che è meglio edu- 
cata per quella repressione. Le; 
peto, l'opera del Froude, e vedreto che, 
semprechè l'Inghilterra ha voluto porre 
fine spedito all'anarchia, ha dovuto af 
darsi al governo militare. 

Voi vedete dunque che, dal punto di 
vista ingleso o americano, }o schema 
proposto pecca di debolezza perchè inve 
ste i poteri straordinari nel potere civile 
e non già nel militare. I pericoli che po- 
tessero nascere dall’uso di questi poteri, o 
dalia possibilità che il governo venisse ad 
applicare la legge a provinco nelle quali 
non -ve ne è bisogno non paiono diffl- 
coltà serie; la vera difficoltà consiste 


—ll_______— 


camera con un urto violento, e tosto 
dopo, la porta da cui doveva ella uscire, 
aprirsi @ poi rinchiudersi a chiave al di 
fuori. Glì uccelli spaventati svolazza- 
vano, facendo. un chiasso insolito. Nella 
sua caduta, Fausta aveva tratto seco per 
terra una delle piante che sorgevano nel 
mezzo... Ma che era stato adunque ?... 
Essa si alzò e rigettò addietro i capelli 
che le cadevano sul volto. Essa non a- 
vera nessuno, non aveva udito de’ passi 
accostarsi e nondimeno un essere umano 
era pur stato quello che l'aveva inseguita 
a quel modo e le vietava d'eseguire l'ul- 
tima volontà della moribon., e metteva 
a suo carico così tremenda responsabilità. 
Essa si precipitò verso la porta, ma 
{utti i suoi sforzi disperati furono inu- 
tili; questa era chiusa ben solidamente. 
Frattanto gli uccelli sbigottiti svolaxza- 
‘vano intorno al di lei'capo, strepitavano 
colle ali e continuavano l'acuto grido 
anche allorchè la fanciulla, scoraggiata, 
lasciò ricadere le braccia con muta di- 
sperazione.... Chi avrebbe potuto udire 
le sue grida fra quello strepito, e_poi 
chi le avrebbe aperto ? Le mani che l’a- 
vovano precipitata li dentro, non cer- 
tamente ; essa conosceva. pur troppo di 
chi fossa stata quella ferrea stretta. 

erano quelle mani che fenevano pur 
dianzi il libro di preghiere e che l'ave- 
vano gittato in fretta. per eseguire un 


nell'affidare que' poteri a impiegati ci- 
vili, che pel loro carattere non hanno la 
miglioro attitudine per farno un’apj 
cazione pronta, ed energica quale il hi- 
sogno richiede. 
Né darà forza alla legge la maitezza 
dello pene allo quali in generale va sog- 
getto ‘il colpevole in Italia in grazia al 
sentimentalismo che predomina nel preso, 
pirò verdetti e sen- 
tenze che urtarono il senso morale delle 
nazioni estere. Che nel processo recento 
di Ravenna neppur uno di que' tristi sia 
stato condannato al patibolo . pare qui 
tale esorbitanza da far pensare ove vo- 
glia condursi l'italia con questa mitezza 
di pene in tanta gravità di delitti. + 
Ricordo a questo proposito un fatto ac- 


| 


caduto a New-York pochi giorni or sono. | 


Un birbante italiano fuggito , credo, | 
appariva di- | 


cato convinto, ebbe sentenza di quindici 
anni di Invori forzati. Inarcava le ciglia 
lo scellerato a questa sentenza, e in piena 
Corte la denunziava barbara © crudele 


el aggiungeva che ove fosse stato por- | 


tata dinanzi a una Corte italiana sotto 
la stessa accusa, se l'avrebbe passata con 
pochi mesi di carcere, affermazione che 
se fosse vera non farebbe troppo onore 
all’amministraziono della giustizia nella 
nostra patria. 

E farebbe ancor meno onore all'Italia 


la commutazione della sentenza capitale | 


contro Crocco e compagni, alla quale 
allude la lettera citata, ma che per l'af- 
fetto che porto al mio paese non voglio 
credere possibile. Se può desiderarsi che 


spunti un giorno l'epoca in cui si possa | 


abolire la pena capitale, egli è però 
rto che quest'epoca non è- ancora 
sòrta per nessuna nazione, e tanto meno 


fami che 


feroco @ alle associazioni 
perturbano e disonorano l'Italia, si tro- 
vino italiani che sul serio propongano 
L'abolizione della pena di morte , © cho 
tale proposta possa eccitare simpatia in 
uomini di qualche senno , è prova che 
so în Italia vi è carestia di statisti, 
havvi una buona mésse di poeti © di 
idealisti. 

L'Inghilterra e gli Stat-Uni! 
nazioni più riformatrici © più filantro- 
piche del mondo, non hanno ancor pen- 
sato a disfarsi del patibolo, © potrà 
sfarsene l'Italia coi suoi ricatti , colle 
sue grassazioni e coi suoi assassinii? Non 
si illudano gli italiani, nè si lascino se- 
durre da un sogno di gloria che po ver- 
rebbe all'Italia coll’abolire la prima la 
pena estrema. 

Anzichè gloria, essa no avrebbe taccia 
di incapacità politica, e si farebbo rea 
di un'imprudenza pari a quella che com- 
metterebbe il soldato che deponesse le 
armi prima d’entrare nel campo di bat- 
taglia. La legislazione penale d'Italia 
abbisogna per fermo- di molte riforme; 
ma anzichè tendere a scomare la' pena 
dei delitti di sangue, esse dovrebbero 


l'italia. Che in mezzo al brigantag- 


aggravarla, e non aggravarla soltanto, ' 


ma dovrebbero dare alla giustizia nn 
corso più libero e più spedito, sicchè il 
delitto fosse sempre seguito dalla pena 
nel più breve tempo possibile. 

Del resto la malattia, cho, divenuta 
cropica, disonora all’estero il nome ita- 
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atto di violenza. Ora l'orribile donna 
sedeva di nuoro presso. quel letto e 
riprendeva con monotona voce la sua 
lettura. Esca lasciava senza misericordia 
l'infelice moribonda prolungare con forza 
sovrumana Ja propria lotta colla morte, 


liano, © nell'interno impoverisce è com 
rompe il paese, non è una semplico fel- 
bre porniciosa, come al dire del mio 
amico, crede gran parto degli italiani 


_| — esa è una” profonda cancrena che 


non si potrà curare con pillole di: chi- 
f vuoleil ferro edil fuoco: E-gnai 
la se lo manca il coraggio di 
applicare senza indugio il ferro ed' il 
fuoco! In altra mia vi indicherò il me- 
tolo seguito dagli Stati Uniti nel rista- 
biliro la sicurezza pubblica in que”vasi 
che mi paiono più affini allo condizioni 
deplorevoli , nelle quali essa si trova 
in vario provincie italiane. 
V. Borra. 


—__————_—_—_—_—_——__ 


Il voto della seduta dell'Assemblea 
20 gennaio, col quale fu respinto l'emen- 
damento proposto dal signor Laboulaye 


Diamo un riassunto doi loro commenti, 


quantunque la votazione favorevole all'omen- 
damento Wailon che elibe luogo nella se- 
duta del 30, tolga interesse a questi ap- 
prezzamenti 


Il Temps creilo che sia impossibile con- 
iderare la votazione sull'emendamento La- 
boulaye como una disfatta della enusa re- 
pubblicana. Paragonata alle precedenti vo- 
tazioni, essa è un pegno di successo definitivo, 
poichè la maggioranza contro la proposta 
Perier ora stata di 43 votî, mentro quella 
contro la proposta Lahoulaye fu di soli 23 
voti. 

N National esprime lo stesso avviso © 


oredo ela la votazione abbia dimostrato es- 
ser impossibilo per l'Assemblea di faro la 
monare! 


1ì Journal dex Debats dice cho il voto 

ha provato al paese da qual parte stiono i 
toressi ed agg 

non hanno altro 

l'odio con 


© fra di loro ch 


Univers si felicita che la repubblica 
dia stata battuta ‘una volta di più, ma os- 
serva che il volo fu sopratutto uno scacco 
pei monarchici. Esso ha provato che la As- 
semblea può daro una mag 
la Repubblica, ma non può darno una alla 
monarchia. 

Il Journal de Paris è licto che l'omon- 
damento sia stato respinto, perchè l'ado- 
zione di esso sarcbbo stata consi 
una vittoria di tut 
struziono della 
la creazione d 
servatrice. 

La Republigue Frangaise dice che il 
corso delle cose non può essere stornato @ 
che la proclamazione della repubblica è il 
fatto imposto dalla volontà nazi 


rr Pt——_————_——__— 
IL MEETING A VENEZIA 

1) giorno 1° corrente ebbe luogo nel teatro 

Malibran di Venezia l' annunziato meeting 


proposta “di 
. Eoco l'o 


« I cittadini veneziani riuniti in 
« dichiarano che hanno fidu 

« lamento non approverà una 
« lo Statuto senza conceder= 
< sto cittadino, © che il | 


randosi ai voleri del pae 
voco dei provvedi 
mantenere l'ordine 


saprà di 
genti ele consu 


la libertà. » 


forse disporro delle proprie sostanze © 
ciò era stato impedito dalla violenza di 
cotesta ipocrita donna. Se la zia Cor- 
dula moriva senza testamento, tutti i suoi 
averi ricadevano alla casa Ellvigh... Chi 
sa quanti infelici*rimanevano privi d'ap- 


nella credenza di esser tuttora necessa- | poggio, di soccorso, i quali essa avrebbe 


ria 
condi. 


aggiù, fosso pure per 


alcuni se- | voluto rendere felici per sempre, mentre 
“ Povera zia Cordula ! Essa ab- | quella famiglia che passava giù per no- 


bandonava questo mondo:che aveva sem | tevolmente ricca riempiva di nuovo i 


pre attraversato così solita 


triste guisa ! Le ultime impressioni che | 


era costretta l'anima sua a_ portar seco 
erano il fanatismo religioso nella figura 
di quella donna abborrita © l'ingratitu» 
dine di cui apparentemente Fausta si 
rendeva colpevole al suo cospetto. Talo 
pensiero faceva salire tutto il sangue 
della fanciulla al capo. Fuori di sè, essa 
correva su © giù e poi con nuova ener- 
gia scosse di ‘nuovo la porta....ma in- 
vano. 

Perchè l'aveva rinchiusa colei? La'zia 
Cordula le avea ingionto di chiamare 
persone de’ tribunali... forso si trattà 
di un'ultima confessione? No, no; là 
vecchia zitella nulla poteva avere sulla 
coscienza da dover confessare! Se una 
colpa aveva avvelenato tutta la sua vita, 
questa non era per certo stata commessa 
da lei. Essa poteva essere ‘involontaria» 
mente conscia, ma non mai ‘emplice di 
un colpevole segreto... Essa avea voluto 


in ben | propri cassetti e gli scrigni 


Fausta si alfacciè alla finestra e tese 
lo aguardo verso i tetti vicini, sperando 
incontrare una faccia d'uomo a cui, poter 
chieder soccorso... ma le altro case es- 
sendo di troppo al disotto, essa non fu 
veduta nè udita... Oh, come, le batte- 
vano i polsi per l'interno tormento e 
l'agitazione febbrile!.. Si gettò sull'unica 
sedia che v'era colà @ proruppe in la- 
grimo disperate... Allora era per certo 
troppo tardi, se anco esta fosse liberata. 

1 cari occhi della vcechia erano già 
chiusi certamente, 0 il cuore che invano 
avrà atteso il di lei ritorno, già muto. 

La volgare consolazione che 1’ anima 
stiolta da' Suoi ceyipi dovesse tosto “co- 
noscere perchè|il suo ultimo ‘voto tin 
fosse adempiuto, rion sorrideva à quella 
imteligirizà logic paia 


ibtelligeniza rifféasiva.. 
diffGile ‘dlpoter “éohcepite che 10 spirito 
0 il al; di ‘ogni altra 


cosa creata) deve compiere qui sulla 


Rinnovamento di, Venezia reca la rela- 
ui ing ; no riproduciamo il s0- 


L'avvocato Quadri, dopo aver lungamente di- 
scorso, oselama : Cantelli è un ignorante, come 
minintro.. 

Un popolano. — In malora... che i ghe ne 
farsa un altro! (testuale). 

‘Quadri... non sa mò comprende la libertà. E 
nei cominciamo a fornirgli una lerione di di- 
ritto costituzionale, protestando contro una legge 
liborticida cho viola ì nostri diritti... ecc. (ea 
copo). 


oratore moderato (da nn palchetto 
prim'ordine). Chiedo che ni dimettano tutti i 
giudici della Sicilia, cho non sano ammini» 
straro la giustizia. $ 
Villanova. Per questo cielo che mi ha fatto 
nascere (testuale) hon posso accoglioro sifftta 
proposta. e 
Un operaio (da un palco). Parla degli scio- 
peri 0 della possibilità che una legge cccerio- 
nalo di pubblica sicurezza venisso a turbare 
questo ascro diritto dogli operai onesti ed in- 


intermezzg. — Il barone Svift vuole 

educazione con l'abolizione dei preti, col pro- 
gresso che faacia progredire il cuore 0 lu monte 
ed altro simili bazzoccole. 

L'operaio dagli scioperi. — Sì, vogliamo adu- 
cazione. 

In ogni parrochin, inveeo di in oratorio di 
reti, vogliamo una seuola serale. 
1°" popolano (dal loggione): — Viva ei Mi- 
(profonda sensazione. Il mistrd, per 
lo anpesse, è una specio di liquoro 


ritoro). 

Altre voci. — Piavolo! Pantalon! 

1 popolano, — Pantaloni chi so opone. (Sen= 
sezione come sopra) 

Il presidente 
sione è chiusa. P 
cho verrà subito telografato a 

L'ordino del giorno è votato ne 
riforiti. 


NOTIZIE ESTERE) 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Ornmoxe) 
(W) Parigi-Veraattten, 30 gennaio. 
— Il'duca di Broglie fu rimproverato di 
amare l'equivoco. Il qualo amore è conta- 
gioso, a quanto sembra, perchè ormai tutte 
lo frazioni dell'Assemblea mettono Je loro 
speranze negli equivoci. Si è rinunziato ad 
accordarsi nella sostanza delle cose, e si 
cena un acconlo vei sperando che 
questo dobba condurro all'urità dello idee. 
Parrebbe che la prosperità e l'avvenire della 
Francia dipendano da una questione gram- 
maticale, e sì presentano emendamenti s0- 
pra emendamenti. Vana fatica! La repub- 
non sarà mai accettata dai monar- 
comunquo essa sia, o quale fu imma- 
ginata da Laboulaye 6 da Casimiro Perier, 
@ quale è pensata da Luigi Blanc. Corta- 
mente l'emendamento Laboulaye ha raccolto 
un considerevole numero 
sti voti della minoranza non erano più unis- 
soni di quelli della maggioranza. I tier- 
risti dicevano ai gambetti Approv: 


1) — La discus 

l'ordino del giorno 
Garibaldi 

termini sur 


tori il Senato, e noi vi approveremo 
repubblica. » Ma lo cose andranno forse 
meglio, quando avremo una repubblica pro- 


clamata in luogo d'una repubblica tolle- 
rata? La repubblica del 1848 non ell 
una consacrazione ufficiale? E questa 


saerazione non impedi che il presidente ed 


forse 


i prefetti sero contro. alla sua esi- 
stenza. 

In questi due giorni fu grande 
zione di 


differenti, 
meravano gli 
una maggioranza di 10 voti. 
aperavano ia qualcosa d' 
avrebbe data la vittoria 
non successo. E Ja predizion 
Randot, che progò la Camera d' 
nina discussione che a nulla riusciva, elbe 
în parto effetto. 

lin deputato dell'estrema sinistra, il si- 
guor Naquet , sali alla tribuna per ren- 
dere ragione di un progetto che nessun 
utato dell'Assarablea eva disposto ad 
approvare. Poi il signor Laboulaye fece una 
conferenza politica bellissime. La repubblica 
del signor Laboulaye è una buona donna 

il 


che porterebbe il signor Naquet sopra un 
ginon signor Rouber sull'altro e d- 
reltbo destro al conte Chambord 


il baccio sinistro al conte di Parigi. Il 
signor Laboulave «parso la sua conferenza 
di bei tratti di spirito: « Ci si parla della 
ivegna dei partiti. Dacchè fu pronunziata 
questa parola tutti i partiti sono venuti în 
guerra fra lons @ noi diamo lo spettacolo 
d'un popolo cho rimano tranquillo fra le 


—___——een eni 


terra infinito fasi prima di giungere al 
grado di perfezione a cui non gli è più 
dato di giungere, debba poi tosto dopo 
la morte pussare dalla breve e limitata 
vita terrena ad assumero la divina sa- 
pienza e potere, dal mondo di IA, leg- 
gore i più segreti momenti delle umane 
azioni come in un libro aperto! 

Piîù di due vre passarono per lei al- 
ternativamente in tetri pensieri e în vani 
tentativi di rendersi libera. Lo stare in 
quello stanzino , tra quegli esseri 1rra= 
gionevoli, che pure erano una volta i 
suoi favoriti e che, ad ogni movimento 
cli essa facesse, innalzavano le loro gridi 
le era divenuto insopportabile : nella 
grande eccitazione della sua fantasia essi 
le parevano spauracchi, perciò tremara 
impaurita. La sera s'inoltrava e aggiun- 
gera al suo terrore, al suo disperato do- 
{oro per l'estinta, le suo ombre paurose... 
essi credeva d'impazzire ! Corse ancora 
una volta all'uscio e rimase sorpresa tro- 
vandolo aperto... Il chiavistello cedette al 
tocco delle sue dita © nella sala ante- 
riore regnava un profondo silenzio. Fau- 
atài avrebbe quasi potuto credere di aver 
fatto un cattivo sogno ove il salotto da 
pranzo non fosse stato chiuso a chiave. 
Guardò per il buco della serratura © 
vidò le ghirlande di ellora dondolairai al 
soffio del verito che penetrata nell' in- 


| stato ascoltato? Fuvvi chi Jo credette e il 


suoi legislatori. » Il signor 
Laboulayo passò quindi a catechizzare cia- 
scuno de' suoi avversari. Egli lusingò dol- 
cemento i logittimisti coll'emere Jargo di 
lodi pel conte di Chambord e ceroò di ren- 
derli amici alla ropabblica. Egli ricordò ai 
principi d'Orléans che la repubblica loro 
aveva restituito i beni e che so sì fossero mo- 
strati ingrati verso di oss, l'impero ne li 
avrebbe privati un'altra volta. Infino disse 
ai nostri deputati cho essi non avrebbero 
potuto compiacersi eternamente delle deli- 
zie dei loro agi politici. « Se nulla fao- 
siamo, egli disso ai suoi colleghi, non dob- 
biamo nemmeno credere di poterci rendere 
{mperituri senza nulla fare, Se non facciano 
un governo, il nostro mandato finisco e bi- 
sogna rimettere la nostra autorità nelle mani 
della nazione. Questo fa paura a voi e an- 
che a ine, » 

Contro il signor Laboulaye parlà un de- 
putato, il signor do la Bassetiore, che nes 
suno intese. Questi progò i deputati di non 
proclamare la repubblica 0 fece loro inten- 
dere che proclamandola sarobbero stati ghi- 
gliottinati. « Le nuove elassi sociali vi at- 
terreranno © voi vedrete ben presto ripro- 
dursi la lotta fra la Gironda e In Monta- 
gna. » Ma quoste lugubri predizioni non 
avrebbero dovuto avere influenza sopra una 
Assemblea che non le aveva udite. Allora 
i repubblicani gridarono : Ai voti 

È forso vero che so il sig. Luigi Blano 
avesse rinunziato alla parola, l'appello alla 
moderazione del si; Laborlaye sarebbe 


ignor Luigi Blane è atato anatemizzato dai 
Jori About © Gambetta. «alcuni monar- 
chici non assistevano alla seduta © in quel 
momento sarebbe stata pro- 
clamata con una maggioranza ili 405 voti. 
Il signor Labonlayo è un parlatore eo- 
collente, ma non è una folgore di elo- 
piace, ma non trascina soco 
- A Versailles non 
cun Mirabeau. La storia c' 
spesso lo parole di un oratoro 
dificano improvvisamente le opinioni della 
Assemblea. Noi sappiamo questo per tradi 
zione... come conosciamo che gli apostoli 
ebbero îl dono di parlare parecchio lingue. 
Se l'Assemblea avesse avuto di questi uo- | 
mini straordinari c capaci di risuscitare | 
una coscienza morta con un loro solo gesto, 
avremmo visto il gruppo T'arget mantenersi | 
fedele a' suoi impegni, gli orleaniati sacri- 
ficaro le loro personali inelinazioni al bone 
del paese © i legittimisti superare d'un 
tratto Ja distanza che separa il 1788 dal 
1875. Ma il signor Laboulayo non ha il 
dono dei miracoli e ingenui sono coloro i 
quali speravano che avesso la forza di cam- 
iar un'acqua stagnante in vino generoso. 
11 signor Louis-Blane, malgrado lo ad 
gno del signor Thiers è del signor Gam- 
betta, è sorto a manifestare l'opiniono che 
la questiono fosso stata mal posta; che l'i- 
atituzione della presidenza dovesse riuscire 
funesta alla repubblica; essere ingiusto che, 
coll'unine ciò cho i sarebbe voluto divi» 
dere, egli e i suoi amici fossero messi nel- 
l'alternativa di approvare il Senato, che loro 
non andava a genio, 0 di non approvare 
elle loro simpatie. 


parlamentari. N 


deputati che si trovavano a Versailles. si 
frovarono al loro posto. Il duca Décazes, 
sebbene avesse ancora la malattia 


aul viso, si portò alla Camera pi 
sua scheda. | 

Quiet, Luigi Blanc, Peyrat, cedendo 
alle suppliche dei loro amici, che loro fe- 
cero vedere come la proclimazione della 
repubblica poteva dipendere da un solo 
voto, votarono in favore dell'emendamento 
Laboulaye, che avevano pubblicamente di 
sapprovato. Il signor Ordinaire rimase egli 
stesso, fino all'ultimo, conseguente a sò 
stesso. L'emendamento Laboulaye fu re- 
spinto con 350 voti contro 338, 

Ora i partiti anno l'occhio fisso sopra l'e- 
mendamento Vallon che è ancora più indo- 
terminato dell'emendamento Laboulaye. Mi 
pare che questa Assemblea nou possa venire a 
conclusioni positive e che essa, respingendo 
la monarchia e la reppubblica, lasciorà sus- 
sistero îl settennato come dittatura interinale. 
Allora però avrà luogo, comesperano i re 
pubblicani, lo scioglimento della Camera. | 
Ma il duca di Broglie spera nella fne della | 
repubblica ; ed esco come. Quelli cho si 
chiamano repubblicani ragionevoli, appro- 
veranno le leggi liberticido che il duca di 


——____ —__ —_ — 


terno; le finestre erano aperte... ah si! 
tutto era finito ! finito! 

Quando essa tornò al piano di sotto, 
trovò la cuoca che sedeva facendo la 
calzetta davanti all'uscio di casa come 
era solita di fare nelle belle seredi è 
state. Dalla cucina usciva l'odore di bi: 
scolti cotti di fresco; infatti exsa ne avev 
allora allora levata dal forno una pa- 
dellata di quelli che la signora Ellvigh 
soleva inzuppare nel caffò, 

Là adunque ogni cost av va seguito 
il solito corso, mentre pure. un membro 
della famiglia aveva cessato di vivere! 

Fausta entrò nello stanzino delle per- 
sone di servizio nel quale venne poco 
dopo anche Enrico. Fgli apposo il suo 
berretto ad un chiodo, poi andò alla 
volla di lei e le stese Ja mano senza prof- 
ferire parola. Lo sguardo afflitto di que- 
gli occhi onesti, rossi dal pianto, dissipò 
alquanto l'angoscia che le toglieva il re- 
spiro, e gettando le braccia al collo. del 
voccliio, proruppo in ma pianto dirotto. 

— Tu non l'hai potuta vedere ancora ! 
una vola, Fatina? — Je chiese poi piano | 
dopo una pausa: — Federica ini disse 
che la signora le ha chinso gli occltî. 
Ah, quelle mart per l'appunto!... Di te | 
non ne fece neppur menzione , © certa- | 
mente, se la padrona ti avesse veduta 
lam, sarebìvo stata furibonda... Mn dové 
ti eri cacciata? 


| renti, manderanno a vuoto tutte lo loro pit 


| è la pis, la giusta madama Ellvigi, è 


Broglie ai riserva di presentare, @ offrsi 
dalle lagnanze dei repubblicani di principio, 
faranno a poco a poco ritorno all'orleanismo. 

Sotto l'egida dolla spada del maresciallo 
Mao-Mahon si riedificherebbe l'edifizio mo- 
marchico, riservando l'incoronamento di esso 
al 1880. In una parola, si avrebbe una mo- 
marchia senza il re, fino al giorno in cui 
il ro sarà possibile : ecco il ‘settennalismo 
del duca di Brogi 

Frattanto il duca fa la corto ai bonapar- 
tisti 6 loro raccomanda di rinunziare al 
difosa della libertà della stampa © del si 
fragio universale, appoggiandosi sull'autorità 
di Napoleone IIT. Si dice che il dofunto 
imperatore, a cui Ja regina d' Inghilterra 
aveva chiesto como avrebbe governato la 
Francia so vi fosse stato richiamato, rispon- 
desse: « Comò per il passato, restringendo 
però la libertà dolla stampa ‘e il suffragio 
universale. » I bonapartisti non hanno al- 
cuna voglia di farsi i protettori della li- 
bertà di stampa, ma quanto al sullragio 


univarialo essi gli rimarranno così fedeli 
come il conte di Chambord interessi 
della Chiesa © il conte di P: a quelli 

della Borsa. 
11 maresciallo Mac-Mahon considerò il ri- 
getto dell'emendamento Laboulaye come una 
ri rimasero 


Ua discussione. IL loro solo ufficio 
è oramai quello di riscuotero 
loro assegnati. 11 duc 


iscutono, di ag | 
giornare le rielezioni parziali, che a lungo { 
andaro sposterehbero la oranza del» 
l'Assemblea. 

P'arcechi deputati sono malo andati di 
salute è non si sperare che possano 
pigliar parte ai lavori dell'Assemblea. Il | 
signor Dahirol ha una grave malattia di 
cuore. ll generale Faidherbo non può cam- 
minare per incurabilo debolezza dello gambe. 
Mons. Doupanloup passa l'inverno a Cannes | 
è da 


lo si può 
gousideraro come già coperto. E come la 
maggior parte degli studì por i lavori odi- 
lizii nei quali si dovrà impiegare il denaro 
imprestato xono già compiuti, si porrà tosto 
mano alle demolizioni. 

Un antic» ambasciatore di Francia a Ber- 
lino, che ebbe occasione di visitare il Mer- 
zogiorno della Francia, © che egli stesso è 

onspartista, mi racconta cha i rurali 

* Napolcono III ci ha apportato la 

guerra, ma il Piccolo è innocente , & per 
cerlo ci vorrà più bene che mai. » Queste 
ed altre simili idoo di ile quali 
ora i nostri uomini di Stato sono indiffe- 


dotto' macchinazioni. 

Un dispaccio da Parigi, 30 gennaio, al 
Journal de Gendve afferma cho si ha a 
rigi quasi la certezza cho una nuova cam- 
pagna monarchica sta por aprirsi atti 
mente. Regna grando incertezza circa lo 
disposizioni del conte di Chambord. La do- 

ge il dispaccio, è sempre piena 
o, ma il centro destro è soorag= 


Viticoli 
del Mezzadi, cho sono spec'almento interes« 
sali nei progetti di sopratasse del mi 


sione del bilancio. 
Il signor Emanuele Arago ha esposto le 
lagnanze © le proteste energiche di quei 


A ottobre, il principe di | 

basciatore di Germania, offre 

il primo pranzo ufficiale. 

maresciallo Mac-Mahon , i suoi ministri e 

gli ambasciatori delle grandi potenze. 
BELGIO 

Il Afoniteur Belge del 30 annunzio cho | 
quel giorno il duca di Tetuan ha conse- 
gnato , in solenno udienza , al rs Leopoldo 
la lettera colla quale Alfonso XII annunzia 
la sua proclamazione a re di Spagna. 

— È confermata Ja notizia che il prin 
cipe di Galles assisterà al matrimonio del 
principessa Luigia. Il principe dara essere 
partito lunedi, da Londra per Brus- 
selle, ove si fermerà una settimana. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Nella seduta del 30 gennaio è terminato 
l'esame dei testimoni nel processo Ofenheim. 
Rimane da farsi soltanto l'esame dei periti. 


——————_______t 


Le lagrime di Fausta cessarono di 
sgorgare e con occhi scintillanti di sde- 
gno essa gli narrò l'accaduto. Enrico 
andova su e giù per la camera come 
fuori di sè. 

— È umanamente }ossibile una simile 
cosa? — eselimo egli ripetutamente , 
mentre si cacciava lo mani fne'folti capelli 
grigi. — E il buon Dio ha potuto lasciarla 
fare?... Ah, per la croce santa !... Ed 
ora va al tribunale se ti riesce, e la- 
gnati e racconta il fatto! fi rimande- 
rebbero a casa perchè non avevi testi 
moni © in tatta la città non vi sàfebbe 
un cune che ti crederebbe, porthè éoldì 


tu... È como ha saputo farlo per beriino, 
eh? senza che tu Ja vedessi... o appiinto 
nientre gli uccelli cantatano a tttta gol 
— soggitinse con un riso sdegnoso. — 
SI, sì, to l’lo sempre detto ; essa A fina 
donna malvagia !... Fatina, poreta di- 
sgraziata ! essa ti ha derubata, sai! Stà- 
mattina la povera defunta ini avera detto 
che le facessi venite i signori del fribu: 
mole per domani ‘allo due dopo mezzo 
giorno, perchè volevà fare il testamento 
în tuo favore... Essà aveva detto: « La 
mia fine è vicinà! », ma benché fossi 
così siiggia 6 bapeet delle coso da farò 
stupité di tatiti abiliti ih tt corrello di 
donna, pure quel notò proverbio néf 
doveva fiberlò tentò Bari di inéifi, 


| discussione del bilancio del ministero d' 


— Alla Camera dei deputati unghereso, 
il ministro dei lavori pubblici Zichy espose 
le sue ideo relativamento alla congiunzione 
ferroviaria ncl Sud , prendendo argomento 
dalla discussione sulla petiziono per Ja co- 
atruzione dolla ferrovia Pest-Somlino e 
spondendo puro alla relativa intorpellanza. 
Dichiarò suo compito principale l'attuazione 
di questa importantissima linea. Nella vo- 
tazione però, con sorpresa generale, venne 
respinta la proposta della Commissione di 
rimettere quella petizione al ministro dei 
lavori pubblici. 

Una minoranza anche più notevole pel 
ministero risultò sulla votazione, so la Ca- 
mera dovesso prendere atto della risposta 
del ministro Zichy. 

La situazione è molto tesa. 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


SepurA DeL 2 rERBRAtO 
(35° della Sessione) 


Passipenza peL enxs. BIANCHERI 
La soduta è aperta allo 2 20 colla solite 
formalità. 


Si dà lettura del processo verbale dell 
tornata precedento e del sunto dello poti- 
ioni. 

L'ordine del giorno reca il seguito 


la 


gricoltura, industria e commercio. 

mmes. La discussione eontinua sul cap. 5 
(Agricoltura — Colonie agricoto — Esperi- 
menti, ecc.) 


rome dico che il po 
polo italiano è agricoltore e marinaro. Quo- 
sto è il suo carattere particolare. 1 Italia 
fu grando finchà il suo popolo fu agricol- 
tore e marinaro. Decadde quando comineiò 
a fare il prote, l'avvocato (/tisa), 

L'oratore parla della necessità dello s 
luppo agricolo ed economie 
chè l'esmpio di Garibaldi, dell’Arcangolo 
della rivoluzione italiana, serva al governo 
per dare un nuovo indirizzo al movimento 
economico della nazione. 

Parla del credito agrario e della neces- 
sità di sviluppario.. 

VOLPI MANNI, DE CAMO 0 DI GAFTA 
(nuovi deputati) prestano giuramento. 


si faccia ogni sforzo onde ri- 
al paeso il flagello della philo- 


uistro perch 
sparmia 
vera. 
persa parla di insetti che in Am 
inano la prodaziono delle patate 
indirizza al ministro raccomandazioni od ee- 
citamenti. 

ranaza (ministro d'agricoltura è com- 
mercio) ricorda lo gravi osservazioni che 
si fecero intorno ad importantissimo qu 
stioni dagli oratori che presero parte al 
discussione di questo bilancio. 

Dice che seguirà nel ministero le orme 


Cesarò l'on. ministro dichiara che non ri- 
presenterà il progetto di legge sull'istità- 
ziono dello Camere agrarie. Ci sono Ca- 
‘mere di commercio alle quali si potrebbe 
pur affidare la rappresentanza dell'agricol- 
tura ela tutela degli interessi agricoli. L'on 
ministro studiorà questa questione. Quella 
dell'emigrazione fu già studiata e un pro- 
getto di legge è pronto, sul quale si sen- 
tirà il Consiglio di agricoltura. 

Conchiude svolgendo alcune considera 
zioni mull'utilità dol ministero d'agricoltura 
e commercio ed augurandosi che il vene- 
rando on. Michelini, rappresentante della 
vecchia scuolr economica, si unisca ai vi- 
vaci rappresentanti della nuova scuola nel 
chiedere che sieno cresciuti i mezzi di vita 
di questo ministero. 

mimanca deplora i sistemi fiscali che im- 
pediscono lo sviluppo agricolo ed economico 
del paese. 

1a npama dimostra l'utilità d'una 
zione agronomica 6 bacologica a Messina. 

memuni rispondo brevi paroleall'on. mi- 
nistro circa l'Esposizione di Novara. 

minsavani credo che lo migliori scond- 
| mio da farsi siano quelle sui concorsi re 
gionali, od espone, în risposta all'on. Sam- 
buy, alcune osservazioni sul concorso regio 
nale di Novara, per dimostrare che non ebbe 
grande utilità. 

Dopo brevi osservazioni dogli onorevoli 
Di Sambu, Mussi, Michelini o Morelli, si 
| chiede la chiusura. 

Metto ai voti la chiusura. 
Io debbo rispondero a qualche 
che mi fu indirizzata. (Sì 


sta 


iste per la chiusura, io 


sii approva la chiusura, la 
discussione è chiusa por tutti. 
rara. Metto ai voti la chiusura. 


La chiusura non è approvata. 

Parlano brevemente gli on. Di Cosarò e 
Secondi ed il ministro d'agricoltara. 

Il cap 


è approvato in L. 310,800. 
6 (Razze equine) è approvato in 
, 4 senza osservazioni. 

Il cap. 7 (Bonifiche) è approvato in line 
20,000, dopo brevi parole dell'on. Pope. 

Senza discussions si approvano i capitoli 
8, 9, 10 e 41 (Ufficio dei saggi). 

crsamò parla sul cap. 12 (Miniere), de- 
plorando lo cattivo condizioni in cui tre- 
vansi i lavoranti delle solfataro della 
cilia 

” resenta un progetto di legge 
sulle servità di passaggio, consorzi e tutela 
dei lavoranti nello miniere. 

Dopo brevi osservazioni degli on. Aver- 
aana, Asproni 6 Miceli , sono approvati i 
capitoli 15 0 13. 

manraoLia parla sul cap. 14 (Ispezioni 
alle Società industriali ed Istituti di credito) 
Espone gli inconvenienti che ha prodotto 
nolla Sardegna la legge che impono la ces- 
sazione assoluta dei Buoni agrarii. Cinque 
milioni e mezzo furono tolti alla circola» 
zione, con grave danno di quelle provinei 

L'oratore eccita il ministero a preoccu- 


dei suoi predecessori © presenta una rela- 
zione sulla produzione agraria. 
L'on. ministro dà alcune informazioni 


sull'opera del ministero per lo sviluppo del- | 


l'industria bacologica e dà all'on. Morini 
i schiarimenti circa all’ Esposizione di 


Dice di aver fatto studiaro i menzi per 
impedire al flagello della phitorera di 
dure Ju nostr 
xi faranno per impediro quell'inva- 
sione , e se per fatalità uon sì riuscisso ad 
impedirla, si cercherà di cho il 
dannonon sî estenda. Questi provvedimenti non 
potranno prendersi senza spesa, 6 forse le 
difficoltà finanziarie ci impediranno di pren= 
doro dei provvedimenti su larga scala 

L'on. ministro dico cho si è preoccupato 
della produzione delle patate, cho sono 
quasi esclusivo alimento del povero in pa- 
rocchi paesi. Una malattia nello patate sa- 
rebbo una vera sciagura in Italia. Alla 
prossima riunione del Consiglio di agri 
tura, l'on. ministro sottoporrà al suo esame 
le questioni che alla produzione delle pa- 
tato si riferiscono. 

Parlando dell’ agricoltura , l'on. ministro 
dice che, dopo l'esito dell'inchiesta agri 
cola, si potranno studiare i provvedimenti 
che più possano contribuire all'utilità del- 
l'agricoltura. La somma di 60,000 lire pro- 
posta per questa inchiesta non sarà insuff. 
ciente, se si tiene ad esempio il metodo 
dell'inchiesta industriale, ln quale costò al- 
l'Italia assai poco in cenfronto di quel che 
simili inchieste costarono in altri paeri. 

Rispondendo agli on. Di Carpegna e 


perchè altrimenti non avrebbe aspettato 
tanto! 
XIX. 


Alla mattina seguente, per tempo, Ja 
signora Ellvigh comparve nel cortile ve- 
stita a bruno. Il coletto inamidato e la 
bianca cuffia avevano ceduto il posto a 
dei veli neri. L'infelice creatura che 
aveva si spesso profanato il santo di del 
Signore co’ suoi inni e le suonate , era 
morta : fino l’ultima traccia della sua di- 
sprogiata esistenza era scomparsa dalla 
vecchia casa (il cadavere era stato tra- 

rato fuori n “a stessa sera); nondi- 
meno la defunta aveva portato il uome 
di Ellvigh e ad esso eran tributati i neri 
veli che portava la grande femmina, 

Essa apri la porta da cui Fausta aveva 
veduto uscire la prima volta la zia Cor 
dula e che conducova direttamente alla 
soffitta per unascala angusta ; di questa 
si solevano valere Enrico e la donna di 
servizio della vecchia zitella. 

Là ‘sorgevano i busti di gesso sovra 
@li alli loro piedestalli , ma il Genio si 
eta involato dò quei luoghi, e in vece 
li percorreva la signora Ellrigh col 
passo sicuro di un'incontrastàta presa di 

. Un fiéddo e spezzano sr 
risò le #loravà lo labbrà mentre attra- 


ridivenne sereno, 6 nonostante Îa tempira. 
tura alquanto più fredda del solito, si tin: 
vitati ad uscira di casa, o naturalmente sj 
preferisce il Pincio. 

La gente è molta per il Corso, mai bj. 
coni sono in gran parto deserti. 


Il Gomitato promotore dello feste 4, 
carnevale la sera di mercoledì, 3 fobbraio 
darà ana grando festa da ballo in masshery 
al teatro Argentina. AI tocco il Comitaa 
conferirà i seguenti premi alle migliori ma. 
seherate: 1° promioL. 300, 2° premio L. 1%), 
$* premio L. 50. È 
Il suddetto Comitato ha pubblicato îl re. 
golamento per la distribuziono dei preni 
alle migliori mascherate. 


La Direzione del Circolo degli Artisti ci 
prega di arnunziare che la sera del 6 feb. 
braio , allo ore 9, avrà luogo una grande 

sta da ballo in costume nella salo del Gir. 
colo stesso. 


11 gonoralo Garibaldi, dopo di avere avutn 
la visita del ministro della marina @ porciy 
quella del primo aiutante di campo del He, 
generale Medici, sì è recato anchio oggi” 
accompagnata da Menolti e Cariolato, nel} 
vallo della Casa osa per fare lo solita 
osservazioni prima d'intraprendere gli stdî 
di massima. 

Quindi la fatto colazione nella casa dei 
signori fratelli De Lucca, che gentilmente 
gliel'avevano offerta. 

Egli è sempre più infervorato nel su 
progetto di far risorgere la campagna ro. 
mana. 

Verso le 2 pomeridiane ritornò alla ma 
dimora, ovo molti amici d'ogni colore pol. 
| tico lo attendevano. 

Sappiamo inoltre ch'ebbo a ripetere a 
| qualcuno che la politica in questo moment 

deve cedere il posto alla questione finan- 
ziaria e che questa può essero sciolta più 
presto promovendo con tutte la forze la pro. 
| Sporità delle nostro campag: 


L'egregio direttore del giornale Il Fan 
fulla ha avuto il dolore di perdoro sua 
madre, la signora Francesca Avanzini, d 
marchesi Giustiniani di Genova, morta quasi 
| improvvisamente a Firenze. Gi. associamo 
anche noi al lutto del nostro collega e fac- 
| ciamo nostro di buon grado le parole del 
Fanfulla il quale dice che la signora Avan- 
zini era una nobile gentildonna, cui la co» 
tesia è l'amabilo schiettezza doi modi, la 
mente oletta 0 la forto opsrosità della vi 
‘ano la stima e l'affetto d'ognuno 


È stato arrestato un tal Raini, romano, 
di condizione pescivendolo, quale indiziato 
autore dell'assassinio di Emilia Gorardi, di 
cui ieri abbiamo parlato. 

Il Raini era il drudo di quell: 

Tori sera abbiamo assistito a un'altra rap- 
presentazione drammatico-musicale data dallo 


folice. 


ara della condizione escnonica dell'io 
associa alle considerazioni 
ioni dell'on. 


coman preopinante richia- 
| dizioni tristi della Sardegni 
mavati dico chè è meraviglioso il pro 
| gresso fatto dalla Sardegna sotto il reggime 
liberale. Osserca che è assente il ministro 
delle finanze e non potrebbe in di Iui as- 


susa far dichiarazioni che abbiano rela» 
zione coll'eseci sulla cir 
| colazione cartac si oecuperà 


della questione degli Istituti di eredito agri- 
colo per tutto il Regno. 
Dopo brevi parole degli on. Parpaglia, 
Sulis © Branca il cap. {4 è approvato. 
mamate aisicura l'on. Branca che il re 
golamento generale per l'esecuzione della 
| logge sulla circolazione cartacea fu firmato 
da Sua Maestà © sarà pubblicato fra breve. 
I cap. 15, 16 0 17 sono approvati senza 
omervazioni. 
La soduta è sciolta a ore 6 1% 
Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Il corso d'oggi, all'ora in sui seriviamo, 
consisto in qualche rara vettura che di 
quando în quando passa in mezzo alla folla 
aocalcata per Ja via del Corso. Allettati dal 
bellisimo sole, i logni signorili hanno pre- 
farito di passeggiare al Pincio, e sul far 
della sora ritorneranno în città. 

Dopo due giorni di cattivo tempo, il cielo 


bensì aggrottò lo ciglia con uno sguardo 
pieno di odio allorchè distinse dietro ai 


e serittori. 

Essa diede di piglio ad um mazzo di 
chiavi che stava sul comodino e aprì 
un armadio — naturalmente il mobile 
più interessante per lei. Un ordine m 
rabile si scorgova nei cassetti, dei quali 
uno dopo l’altro fu aperto... si videro 
pacelti di lettere ingiallite legate con 
nastri di colore sbiadito. Le grosse mani 
bianche ve le ricacciarono di nuoro con 
impazienza; qual valore poterano avere 
per lei? Bensi molto più benignamente 
fu trattato un cassetto che si mostrò 
fino all'orlo piono di documenti. Con 
grande attenzione @ coll’espressione di 
un intimo soddisfacimento Ja signora 
Elivigh svolse l'un foglio dopo l'altro ; 
essa sapova fare ollimamente dei conti 
e in breve ebbe annoverato a quanto 
ascendeva la somma. tolalo di quei sin- 
goli capitali collocati a frutto. 

Con ciò le sue ricerche non ebbero 
fine, Essa frugò, con fretta e inquietu- 
dine sempre crescente, in tutti i cassetti; 
goitò all'era tuta Ja biancbria con 
tanta cura piegata e ordinata; fece spesso 
chrzaro le poreelline © i bicchieri ira: 
sportò con quanta maggior sollecitudine 


versava rho fila di stanze, ognuna 
délle quali attestavi la pocsià, l'atto in- 
tellettò di cotel ché 18 ivéva abitate, ma 


tava li rave persona di stanza 
F trat" Voci Male al nb 


mando l’attenzione del ministero sulle con- | 


| alunne dell'Istituto Materno, în via di Pm 


paganda: 
Ne siamo rimasti soddisfattissimi. 
I nostri rallegramenti all'egregia direl- 


| trice, signora Giuseppina Rivoîr, che non 
risparmia tempo e fatica perchè le ste a- 
lunne riescano utili alla società ed alle ri- 
spettivo famiglie 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 
| = 


| Essendo indisposti i signori Niccolini o 


| Aldighieri, e non potendosi perciò rap 
| presentare gli Ugonotti nè la Forza del 
destino, il teatro Apollo strasera, mar- 
tedi, fa..... riposo. Per domani, marco 
ledi, è annunziata la Forza del destino, 
col baritono Bertolasi. 

— Un telegramma da Parma ci fa sa 
pere che, alla seconda rappresentazione, 
il successo del Conte verde del maestro 
Libani è stato maggiore ancora che alli 
prima. Il maestro fu chiamato trent 
volte all'onore del proscenio. 

— Domani, mervoledì, al teatro Me- 
tastasio avrà luogo alla mezzanotte, cioè 
dopo le due solite rappresentazioni , un 
vegliono con maschere. 

— Ore 11 1}2 pom. — Il nuoso 
dramma di Pietro Cossa: Giuliano l'a- 
postata, è stato applauditissimo al teatro 
Valle. Si replica. 


e 


leria, dove in men che si dice gettò 
a terra e mandò a pezzi una inî- 
nità di vasi da fiori; questa volta non 
ebbe nemmeno un sorriso di spregio per 
quelle sciocchezze. 

Federica era appunto nel cortilo che 
dava da mangiare ai polli, @ la signore 
Ellvigh le gridò di mandarle di sopra 
il servo appena fosse tornato; rientrò 
poscia nelle stanze per ricominciare le 
sue ricerche. 

— Non sai dove la zia defunta cust» 
diva tutta la roba d'argento? — pre@ 
essa a dire ad Enrico appena l’ebbe ve 
duto entrare: — Ci dev'essere molli 
roba, ia lo seppi dalla mia suocera; esa 
deve avere almeno due dozzine di ma+ 
sicci cucchiai d’argento, altrettanti cu» 
chiai da caffè dorati, lo stesso numero 
di candelieri d'argento, un bricco da 
caffè ed uno per il latte; di tutto ciò 
non ne trovo traccia; doro può essere? 

— Non lo so madama — rispose En- 
rico tranquillamente, dopo che essa ebbe 
finita la ‘enumerazione che facea molto 
onore alla fedeltà dla fia ape; 
egli trasso due posate d'argento 
cisselto è gliele porse dicendo: 

— Queste due sole pusate ho io ve- 
dato dalla signora di beata, memoria, ® 
lè ho dovàte anche ripulire più di una 


_— 


la tem 
lito, si din 
tralmento si 


o, mai bal. 


© fosto del 
3 febbraio, 
in maschera 
il Comitato 
migliori ma- 
smio L. 150, 


Nicato il re 
> dei premi 


sli Artisti ci 

dol 6 feb= 
una grande 
sale del Cine 


i avere avuto 


rina © poscia 
po del Re, 


to, nella 
fe de solita 


tere gli «tt 


lla casa dei 
lmonto 


to nel suo 
mpagna ro- 


arnà alla sua 
i colore poli- 


a ripetore a 
esto moment 
stione finan= 

sciolta più 
forze la pro» 


le Il Fan- 
perdoro sui 
Avanzini, de' 
. morta quasi 

associamo 


dei modi, la 
rità della vita 
tto. d'ognuno 


ini | romano , 
Je indiziato 
ia Gerardi, di 


infelice. 


a un'altra rap-. 
(cale data dallo 
n via di Pro 


ARTISTICHE 


ri Niccolini o 

perciò rap 
la Forza del 
rasera, mar 
nani, merco= 
1 del destino, 


arma ci fa sa 
aresentazione, 
e del maestro 
acora che alla 
amato trenta 


in 
il teatro Me 
zzanotto, cioè 
ntazioni, un 


— Il nuovo 
Giuliana l'a- 
simo al teatro 


I 
di dice gettò 
ri una inf 
a volta non 
1: spregio per 
1 cortile cho 
© la signora 
arle di sopra 
ato: rientrò 


cominciare le 


ofunta custo= 
to? — pres 
ma l'ebbe vee 
«sere molta 
suocera j ess 
tzine di mas 
Irettanti cuor 
tesso numero 
un bricco' da 
di tutto ciò 
+ può ossera È 
- rispose En" 
cho essa ebbe 
faceva molto 
va memoria; 
‘gento da un 
ado: 
ite bo jo ver 
memo! 
è più di una 
> era capase 
(Continua) 


‘ Varietà 


MISCELLANEA MILITARE 


La Germania vuole ad ogni costo con- 
sorvare il primato che le vittorie del 
1868 © quelle del 1870-74 le hanno pro- 
curato in Kuropa. Sempre avanti con 
calcolo intelligente , freddo e rigoroso , 
si valo dei mezzi ottenuti col successo 
per lo sviluppo progressivo delle forze 
nazionali in tutte lo loro svariate formo 
di esercito offensivo e difensiro, di flotta 
# di Seevehr, di Landicehr © di Land- 
sturm, di fortificazioni © di forrovio, di 
istruzione e di proparazione alla guerra. 

Tro recenti progetti di legge . ancora 
in disrussione presso il Reichstag, ten- 
dono ad assieurare viemmeglio al potere 

ralo la rapida 6 vigorosa direzione 
di tutte lo forze nazionali. 

Questi tre progetti riguardano : 

|° Lo prestazioni in natura che i 
cittadini dovono fornire alla forza ar- 
mata in tempo di pace : 

Il controllo che esercitano le au- 
torità militari su tutti gli individu 

tti in qualcho modo alla forza ar- 
mata in congedo (Liewrfandlenstand), le 
manevro alle quali possono essere questi 
chiamati © Jo peno disciplinari che pos- 
essere loro inflitte : 

La riforma della logge sulla Land- 
stiom 

Il primo progetto obbliga i cittadini 
4 fornîre anche in tempo di paco, so 
le circostanze , cavalli da tiro e 
da sella, imbarcazioni d'ogni na- 
viveri e foraggi all'autorità mili- 
tare che ne faccia richiesta. La quale 
autorità dove bensì porsi d'accordo col 
rispettiro municipio , ma in caso d'op 
posizione, di bisogno o di urgenza, può 
« sto talento eseguire le requisizioni. 

Chi alloggia un soldato è tenuto ezian- 
div a somministrargli il vitto , pe 
lira al giorno se col pane e per 
tesimi se senza pane 

1 proprietari devono permettere allo 
iruppo l'uso delle loro terro per ie ma- 
novre. Esclusi sono gli stabilimenti di 
istruzione agricola e forestale 

Codesta legge, che abbraccia 18 arti 
coli, renderà l’esercito tedesco mobile in 
paco del pari che in guerra e permet- 
terà di concentrare rapidamente sopra 
una frontiera qualunque buon nerbo di 
truppa prima di decretare la. mobilizza- 
zione o di porre îl paese sul piedo di 
guerra. Le ferrovie ed i corsi d'acqua 
che solcano in tutti i sensi l'impero, l'e- 
norme quantità di materiale adatto ai 
trasporti che posseggono le società fer- 
roviario e di navigazione, la grande ric- 
chezza in quadrupedi, i magazzini di 
provvigionamento sempre forniti © sca- 
glionati lungo tutte le grandi arteria di 
comunicazione, gli esattissimi calcoli dello 
stato maggiore che tolgono ogui pericolo 
di incrociamenti, assicurano già una ra- 
da di trasporto e di concentrazione 
che gli altri stati fino ad ora non co- 
noscono che di nome. 

La legge sulla prestazione da all'im- 
pero i.desco il modo di essera pronto in 
armi già prima di avar pronunziato la 
parola fatale: la legga di controllo sui 
congodati gli permatte di esercitare una 
rigorosa ad assidua sorveglianza, di pro- 
muovere l'istruzione, di mantenere salda 
l'abitudine alla disciplina 6 di far sem- 
pre sentire la mano potente ai cittadini 
chiamati a difendere la patri 

Tutti gli uomini in congedo, sia della 
Landwehr, sia a disposizione dello auto- 
rità di reclutamento, possono essere chia- 
mati una volta all'anno per riunione di 
controllo, o quando non fanno parte del- 
l'esercito attivo, vanno soggetti a puni- 
zioni militari cho raggiungono le 75 lire 
di multa e gli otto giorni di prigione 
semplice 

Il governo imperiale si riserva il di- 
ritto di convocare alle manovre eziandio 
gli vomini che hanno oltrepassato il 32° 
anno di età e che sppartongono alla 
Landsturm. 
noti che la grande massa di codesti 
individui è già passata pel servizio at- 
tivo @ possiede una istruzione militare 
superiore a quelle delle riserve degli al- 
tri stati. Onde è facile vedere la solle- 
citudine del governo tedesco di assicu- 
rarsi anche per la semplice difesa del 
paese una milizia il cui addestramento 
nulla lasci a desiderare. E si può ben es 
sore cerli che l'autorità militare si varra 
coll'esatto rigorismo che la distinguo del- 
l'ampia facoltà accordatale, specialmente 
ora che importa di far conoscere alle 
vecchie riserve i nuovi fucili Mauser, di 
cui alla fine di quest'anno se ne avrà 
1,737,000. 

Aggiungendo 
lione di Dreyse, mezzo milione di Chas- 
scpots, 100,000 Podewils e 200,000 ot- 
limi Werder bavaresi si arriva ai tre 
milioni e mezzo di armi portatili. 1 mi- 
litari tedeschi non ne sono peranco con- 
tenti, perchè credono indispensabile di 
avere tre fucili Mauser por soldato del- 
l'esercito attivo e duo per soldato deb 
i seconda linea, più di mezzo 


una 
cene 


miliardo. 

Di armi: portatili possiede l'Austria 
088,000 Winzl e 68,000 Werndl; la 
Russia 4,500,000 tra Karls, Krnka e 
Rerdan; la Francia un 4,700,000 Chas- 
spots M. 4846 perfezionato; Ja Tur 
chia 200,000 Enfield, 460,000 Snider e 
200,000 Hehry-Martini, altrettanti dei 
quali devono esserle sonsegnali entro 
il biennio 4875 e 76. Noî abbiamo 
600,000. Carcano;- 42,000. Remingtons 
a circa 420,000 Vatterli, che alla fine 


a questa cifra un mi-! 


dell'anno saranno portati a 300,000, 
cifra veramente inferiore ai hisogni an- 
che del solo nostro esercito di prima 
linea. 

I fucili trasformati passano successi 
vamente dallo truppe attiro alle truppo 
di riserva e da queste allo milizie, fin 
chè scompaiono man mane che il tempo 
ed il danaro permetta la fabbricazione 
di armi nuove. Omai sui grandi campi 
di battagha sì contenderanno il primato i 
Mauser,i Vetterlì, i Werder, i Werndl, gli 
Henry-Martini, i Chassepots, i Reming- 
tons, gli Albini © pochi altri finchè ulteriori 
progressi moecanici, sempre possibili mal- 
grado tutti i perfezionamenti, dieno un" 
ma anche superiore e facciano  gillare 
fra i ferravecchi gli attuali. principi 


scelta fu ollima o che, como forse ve- 
dremo in altri articoli, il nostro fucile 
per pregi balistici, per solidità e per 
tà di costruzione supera quasi tutti 
i fucili degli altri eserciti europei. 

Mi accorgo che la divarsione è già di 
soverchio lunga. Torniamo alle nuove 
leggi militari todesche, di cui terza e 
complemento dollo altre è il progetto di 
rifoi della Landsturm. 

L'articolo 3° della leggo prussiana 9 
novembre 1867, compilata in seguito alle 
splendide vittorie del 1866 a poscia est-sa 
{a tutta la Germania, stabilisce che: 

< La si compone: 1° de 
cito permanente; 2° della Landirelr. 

« La marina: 1° della flotta; 2° della 


l'oser= 


Seecehr. 
< La Landsturm comprendo tutti gli 
uomini atti alle armi da diciassette a 


quarantadue anni compiti, che non fanno 
parte dell'esercito e della marina. » 

La Landsturm non era fino ad ora 
che una leva in massa, sorta ai tempi 
della guorra dell'indipendenza , general- 
| mente considerata come milizia insurre-- 
zionale e quindi , all’occasione , eselusa 
dal diritto delle genti. Si tratta di orga» 
nizzarla , di sottoporla a leggi prefisso 
servarla istruita e disciplinata, 
darle il carattere militare. Anche lo 
slancio popolare cho si leva entu: 
va regolato e diretto ad uno scopo co- 
mune. altrimenti la forza della massa 
s'infrange contre i prepotenti mezzi di 
cui dispone la guerra moderna, l’oroismo 
individuale si disperde, Je sconfitte sno 
cedono agli insuccessi, l'animo si prostra 
© malgrado tutti i sacrifizi è d'uopo pio- 
gare il capo dinanzi al vincitore. Dopo 
l'infausto spettacolo offerto dalla Francia 
nel secondo periodo della valorosa quanto 
inutile resistenza , Ja maggior parte dei 
governi, compreso il nostro, pensano ad 
ordinare tutte le loro forze nazionali per 
difendero ciò che tutti ; cittadini devono 
avere di più caro — l'integrità della 
patria. 

11 progetto governativo ledesco è breve 
è semplico, ma tremendo nelle sue con- 
seguenze, La chiamata della Landsturm 
ha luogo per ordine imperiale. Sotto le 
armi è soggetta alle leggi penali © di- 
sriplinari militari: ricevo distintivi ri- 
conoscibili a distanza di tiro e può essere 
impiegata a completare la Landirchr. 

Alla commissione parlamentare parse 
cheil governo domandasse poteri suverchi 
Due milioni di tedeschi validi, ordinati mi- 
litarmente, armati a dovere o quasi tutti 
istruiti, soggetti alla disciplina militare 
ed all'annuo controllo governativo, pronti 
a servire di complemento all'esercito di 
prima linea, appoggiati alle fortezze che 
si vanno costruendo 0 migliorando , so 
stenuti da magazzini ben provvisti e da 
una forte cassa di guerra, possono de 
stare il sospetto dei governi limitrofi o 
dare una spinta sempre maggiore ai 
vinosi armamenti di tutti gli stati d° 


ropa. 

Ri governo specialmente rappresentate 
dal generale Voigis-Rbetz, direttore del 
dipartimento generale della guerra, cercò 
dimostrare come la legge avesso scopo 
puramonto difensivo, altenuando l'appa- 
rente portata di alcune disposizioni della 
medesima e delle leggi sulle prestazioni 
è sugli uomini in congedo che ne sono 
parto integrante. 


La Germania è salita a prima potenza | 


militare sulle rovine di due eserciti che 
erano riputati i più validi di Europa. L'av. 
venire è buio @ solcato da lnmpi di 
guerra. Da una parte la Francia muti- 
lata, offesa ed anelante alla rivincita ; 
dall'altra l'Austria vinta, depressa e dif 


fidente per lo espandersi della naziona- | 


lità tedosca ; ad oriente la Russia, che, 
coll’ obbligo universale al servizio mili- 
lare, coì riordinamento del gio 
poderoso esercito, cogì 
mamenti , colla febbrile costruz 
ferrovie. colle vergini forze di un go- 
verno assoluto... si avvia minacciosa ad 
afferrare il primato guerresco. La Ger- 
mania è temuto e rispettata, ma non 
amata ; conquista ; biso- 
gna conservarsi temuti. La nazione in 
| armi non è del resto una minaccia per 
l'estero, è una garanzia per l'interno. 
| non si accrescono già le forze in prima 
| linea, ma si ordinano le forze di seconda 
linea a difesa dei focolari. 

È tutto ciò è vero; ma quale molida 
base ad una guerra aggressiva non offro 
una nazione di quaranta milioni, armata 
fino ai denti e meglio delle altre prov- 
vista di tutti i mezzi morali e materiali 
che trova l: guerra nella civiltà mo- 
derna? 

Dietro lunghe discussioni, la commis. 
sione parlamentare compilò un nuovo pro- 
getto, il quale, ormai approvate in duelet- 
ture, ha Ja quasi certezza di venire inte- 
gralmente adottato. 


delle battaglie. Fortuna cho ln nostra | bre ed il 16 


asta | 


Esso limita il potere del governo im- 
periale, prescrivendo che la Landsturm 
non sia radunata che quando il nemico it- 
vada ovvero minacci parte dol territorio 
dell'impero, e che il suo incorporamento 
nella Landwehr abbia luogo per classi 
di età, cominciando dalla più giovane, 
per quanto lo comportino gl' interessi 
militari. Un articolo nuovo esonera dal 
controllo a dall'esercitazione militare gli 
individui della Landstury» non convocata 

| sotto lo armi. Un'aggiunta all'ultimo pa- 

| ragrafo ordina che la legge non sia ap- 
plicabiie agli alsaziani-lorenesi nati prima 

dol 4851. 

I progetti di logge sulla Milizia ter= 
| ritoriale © sulla Milizia conmale pro- 
sentati alla Camera nostra il 28 novem- 
mbre, ed ora în di- 
scussione presso la Commissione par 
mentare, creano a difesa dell'integrità o 
dell indipendenza dell’ Italia una forza 
crdinata che offro molla analogia colla | 
Landsturm prussiana. 

La Milizia territoriale può essere chia- 
mata soltanto in caso di guerra o per 


decreto reale. Comprende tutti i citta» 
dini non aserilti all'esercito attivo od alla 
milizia mobile dol 20 al 29 anno di età 


La sua forza a ruolo inge l'enorme 


Gli altri capitoli fino al degimosettimo 
furono approvati dopo brevi osserta- 
zioni. 

Il ministro presentò un progetto di 
logge sullo servitù di passaggio, i con- 
sorzi © la tutela dei lavoratori nelle mi- 
niere. 


La Giunta parlamentare 
doro si un'inchiesta sull'elezione del Col- 
legio na per la 
Spezia le investiga= 
zioni che ravvisorà necessarie al eompi- 
mento del suo mandato. 
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Ufficio 48, presi 


1 vino pro- 
si. 
+ vico presi» 


teri 


‘8 
cifra di 1,190,000 nomini. È ordinata 
tatlicamente per Distretto militare: nou | 


ha vestiario uniforme, ma berretto ila sol- 
to e distintivo al braccio: in » 
soggetto allo leggi o regolamenti dell'eser- 
cito. Gli ufficiali sono nominati dal Re: 
i soldati che non hanno antecedontomente 
sorvilo possono essere riuniti presso i 
Distretti ad un'ist 

La Milizia comunale serve. più che 
altro all'online ed a 220 pub 
blica. Comprende tutti gli individui a- 
scritti all'esercito che trovansi in con- 


riale, con 


pure tutti gli elettori comu- 
nali un milite è chiamato sotto le 
armi dal sindaco in seguito a richiesta 
dell'autorità di pubblica sicurezza. Il ser- 
vizio dura generalmente per pochi giorni 

ed è retribuito soltanto se oltrepassa le 
36 ore. 1 drappelli della milizia comu- | 
| nale sono considerati  disciplinarmente 
| come distaccamenti del Distretto militare. 

In complesso la milizia comunale è la 

guardia nazionale che, invece di morire 
di etisia, si trasforma, si ordina, mira 
ad uno scopo pratico, si compone di uo- 
mini in massima parte addestrati alle 
armi, è intimamente legata al potere 
esecutivo, e dipende dalle autorità mil 
dualismo , fondato sopra 
ica, cossa dal momento 
| che ciascun cittadino è soldato, che l'e- 
‘cia l'intera nazione, e che 
futto le forze devono concorrere a man- 
tenere salde contro i nemici interni ed 
esterni l'unità e l'indipendenza italiana. 


—_—_______—& 


Nomizie IntiuNE E FaTti VARI 


le di Gen 


nta muntei 


— Teggiano nella Gazzetta di Ganora 
del 1° febbrai 


Dopo i fatti seguiti la sera di venondi 
scorso, nel Consiglio comunale, il comm 
avv. Morro, assessore anzi suo 
dimissioni a cui tennero del- 


letro quello 


è convocato straordinariamente il Cousij 
v l'elezione di una nuova Giunta. 


cransa del 1 


nella Pers 
bbiamo detto 


V'Osserratore Cat- 
di monsignor Gel- 
vescovo di Lodi; fu un equivoco: i 
giornale © solo che m 
ignore versa i ni di sa- 
dute. 

Cenni neerologiet. — Il cavalicre 
Girolamo Sagarriga Visconti , senatore del 
Regno, ha cessato di vivera in Napoli # 
bato scorso alle 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 2 febbraio con- 
tiene: 

1. R. decreto 14 gennaio cho approva l'an- 
nosso statuto della Renca nazionale toscana. 

2. Disposizioni nel personale giudiziario, nel 
le dei notai e in quello dello Camere 


NOTIZIE ULTIME 


La discussione del capitolo quinto del 
bilancio del ministero d'agricoltura, i 
dustria o commercio, concernente l'agi 
coltura, le colonie agricole, gli espe: 
menti , ecc., che era stata assai lunga 
ieri, vccupò quasi interamento anche 
l'odierna seduta dello Camera. 

Numerosi oratori richiamarono l’at- 
tenzione del ministro sui provvedimenti 
da essi reputati più adatti al migliora- 
mento delle condizioni dell'agricoltura 
ed efficaci a tener lontani dal nostro 
paeso i fiagelli che devastano altrove la 
produzione de' campi. 

L'on. ministro parlò degli studi da lui 
ordinati per impedire , per quanto sia 
possibile | un'invasione del philorera, 
ed esposo poi alcune con 
torno alle misure più utili al progresso 
dell'agricoltura, affermando che l'esito 
dell’ inchiesta proposta con un progetto 
di legge presentato l'altro ieri alla Ca- 
mera, dimostrerà quali siono i migliori 
più efficaci provvedimenti da attuare. 

Il ministro dichiarò che non ripre- 
sentorà al Parlamento il progetto di 
legge sull’ istituzione dello Cemere a- 


grarie. 


Uilicio 79, presilento 
sidente Villa Pernice: 4 
Ufficio S°. pr 


1 carlisti abbandenarono la etrada di 
Painploni 4 
Tl re col quartiere generale marcorà 
alla testa dello truppe. 

Santander, 1. — Un marinaio tede- 
sco fu trovato ieri sera in una strada 
ferito mortalmente ; «egli spirò mentre 
lo si trasportava alla sua nave, Un altro 
marinaio, pure tedesco, fu ferito in una 


gresso, ciò ch'ossa fece 
manenta, a proprio speso. 

+ Como italiano, soggiunse ogli, riconosco 
che il mio paeso dova alla Francia di esser 
passito dallo stato di èspresiiono geografica 
allo stato di ente politjco. » (Applevsi pro- 
lungati) 

Il lordenayor, rispondendo al brindisi 
di Jarnao, parlò dell'utilità dell'isti- 
loll'ospedale, 6 ricordò l'accoglienza 
cevuta a Parigi. Egli non aveva la 
idea che quol ricovimento raggiun 
gerebhe simili proporzioni. È una nuova 
ità esistento fra le duo 


L'affaro del Gustar sì «ta. accomo- 
dando, grazie all'intervento del generale 
Loma. 

Corre voce che gli alonsisti abbiano 
riportato una vittoria a Carrascal. 
Berlino, 2. — L'imperatore indirizzò 
una lettera al re Alfonso , accreditando 
il conte di Tutzfeld a ministro a Mo 
drid. 

Anche gli imperatori di Austria-Un- 
gheria © di Russia indirizzarono al re 
Alfonso lettere simili. 

Bukarest , 2. — Il governo presentò 
la corrispondenza diplomatica circa i Ja 
vori della Porta di Ferro. 

Il Senato diede ad unanimità un voto 
di fiducia al governo. 

Costantinopoli, 2. — Il governo ri- 
cusò di aderire alla domanda della de- 
putazione evangelica, trasmessa col mezzo 
dell'ambasriatore inglese. La deputaziona 
domandava di avere ulionza dal sultano 
. per prosentargli un indirizzo sulla libertà 
osa in Turchia, e voleva rimettero 
l'indirizzo nelle mani del sultano. 

La deputazione parte domani per l’In- 
ghilterra, molto irritata per l'insuccesso 
della sua missione. 


zioni. 

Il rd, primo. segro 
l'anbasciata , ba infine parlato in termini 
ben seutiti ed entusiasticamente accolti, della 


questa del- 
l'Inghilterra cho non avranno assistito al 
banchetto. 

Il si 


di Jarnao, parlando del si 
allusiono alla sua nor 
esidento dol Consiglio di Stato del Regno 
d'Italia. 


Il Jonrnal des Dibats, riproducendo le 
patole del signor Cadorna verso la Fra 
cia, osser 

Questo elogio vale qu 
altro © ci pisce di trovarlo n 
l'ambasciatore d'u 
posto di î 


pto qualunque 


IU ministro 
| Robbled 


Jiintorno di Spagna, signor 
Romero, ha riunito nel suo ufficio 

dei giornali della ca- 
nifextò lo intenzioni del 


approvati 


sopra i giovani 
1859, 

Modificazioni del Codice di pro 
nale intorno si mawdati di 
ara ed a) 


V'er il primo progolto furono nominati 
cinque sn gli on. deputati 
Zanolini, Maldini, Farini, Di San Marzano 
è Bertolè 

Per il 


ondo i commissari stati eletti 
sono gli on. Xiangilli, Pisanelli © De Donno. 
A commissari per fl terzo progetto fu- 
rono designati gli énor. Monzani , Boselli, 
Villa Pernice © ‘inerrieri-lionzaga. 
| Da cinque Uffici fu puro ammessa la do- 
manda d'autorizzazione a procedere contro 
il deputato Billi ed a commissario furono 
nominati i deputati Negrolto, Patornostro 
Francesco, Cagnola, Riberi e De Donno, 
Uffici autorizzarono inoltre la lettura 
di tro proposte d'iniziativa. parlamentare, 
| presentata dai deputati Crispi, Asproni e 
Bigliati. Quella del deputato Crispi rifli.to 
modificazioni all’ art. ® della legge del 2 
marzo 1855, allegato B, sul contenzioso 
amministrativo, quella del deputo 
per la ricostituzione în provincia della sop- 
inistrativa di Nuoro, © 


quella del 
zione del cet 


tesotte. 


etta Ufficiale pubblica i risultati È 
| 


estrazione delle Obbligazioni al 
portatore, create con legge 20 marzo 1849 
(legge 4 agosto 1861). Ecco i numeri delle 


tasette), col premio di liro 81,845. 
Estratto Il, numero 0285 (novemila duo- 
centoltantacinque) , col premio di 11,060 


Estratto II, numero 8803 (ottomiladue- 
centotre), col premio di lire 7375. 
Estratto IV, numero 4306 (quattromila 
| trecontosessaniacinque), col premio di lire 
5900. 
| Estratto V, numero 241 (duecentoqua- 
rantuno), col premio di lire JGv. 


Leggiamo, in una corrispondenza tolegra- 
| fica ca Londra i seguenti particolari sul 

banchetto che ha avuto luogo il 90 gennaio 
l'alspedalo franceso, e che ci è sato se- 
| gnalato dal telegrafo: 

Il banchetto era presieduto dal conte di 
Jarnao, od è riuscito benimimo. Vi assiste 
vano circa 300 invitati, fra i quali si con- 
lava il ford-mayor, il signor Cadorna, mi- 
nistro d'Italia a Londra, lord Elliot, lord 
‘oley, il generale Cadogan ed il ministro 
di Persia. 

Il gonte di Jarnac fece un brindisi alla 
| regina Vittoria; egli rammento le parole 
pronunciato recentemente da S. M. intorno 
Lila cordialità delle relazioni fra le duo na- 
| zioni. Egli bevve quindi alla salute del 
rincipe di Galles, che è ritornato, liotis- 
Timo dell'accoglienza che aveva ricevuto in 
Francia; poi parlò del principe Leopoldo, 
‘eni stato ispira sempro gravi inquie- 


L'ambascistore franceso ha bevuto alla 
mulute del maresciallo Mac-Mahon, modello 
di rettitudine e di onore. che conserverà 
Sino alla fine il mandato che ha ricevuto 
dal voto dell'Assemblea e da quello della 
azione. Questo brindisi venno accolto con 
applausi ontusiustici © prolungati. 

T1 conto di Jarnac,, prendondo allora la 
parola in inglesa, feco un brindisi all'eser- 
Eito ed alla marina inglesi, di cui ricordò 
a confraternità di armi coi francesi in 
Crimea. 

Il generalo Cadogan rispose manifestando 
la fiducia, basata sulla conoscenza che ha 
dello spirito dell'esercito, che, se soprav= 
Yanisso prossimamente una guerra, gli ese 
citi di Francia d'Inghilterra combattere» 
bero l'uno al fianco dell'altro. (Acclama- 
zioni entusiastiche) 

Il sig. di Jarnac fete quindi va brindisi 
al sig. Cadorna, il quale, disegli, ritorna 
in Italia chiamato ad un posto elevato. 

Il sig. Cadorna rispose che nessun prose 
al mondo è, come la Francia, disposto a 
propagare ideo utili all'amanità ed al pro- 


mipa, Secondo que- 
n. ministro, la cone 


| puorobibe ud ‘ositere, 
| ma non svrable un 1 . 
ornale 

aggio n8| nw 
piggere o pueite con duo | taprert Ca a 
| sorta di peno sione la soppre=| > Si 23 
| Gione guai poni ri n 
— tiImparcial di Maltid dice che colà | Gred. Pond. S. Spiri sei sa 
fanno molti sforzi per ricostituire il par- | Cori, el Toro 22| 2- 
questo fino il sig. Ruix 2 otto emiee. ESCI CE 
Acquisto Dea Le e Zo- | Prontito romino Mount | 74 88| 7457 
n : 29 gennaio, i | ‘Deito Rothschild. . 74.08 
| membri più infisonti. di questo partito. Tn | Banca Nsrionalo . . tas 
‘questa riuniono non fu presa alcuna delibe= | Banca Romana - 22 
rinione. nea Nex. Toscana == 
= Ranea Goeerd. 65 
Errata-corrige. Nel dispaccio da Berlino |. SE mio Gerani [= 
inserito nello ultime notizio di ieri è avve- | Banca Austro-Italtana. | -——| = 
Malo un erroro tipogr,dico; in luogo di dire: | Hauca induntr. e comm. | ——| = 
delle Ianche n vsena, sì deve dire ds temo can] TTI TE 
vsane di faluna delle forme, ec rn] —_l 
è i = = 
‘DISPACCI ELETTRICI EEC 3=| 52 
| su] 2 


(Al ANI) 


Belgrado, 1. — lu seguito ad alcuni 
| aisi sorti in seno del ministero, eo BORSA DI ROMA 

ha dato le sue dimissioni. Il principe lo | 2 fobbraio 1875 (ore Il 112 ant) 
accollò, ecceltuate quello dei ministri | _ La Rendita, cho in seguito alle mono {ra 
delle Fcnnco e dol sfai enoci. I mem- | vilonenti Pasi mame rici Di ma 
bri del gabinetto continuano la spedi= | stnta pagata 74 57 1? n 74 40 fino correato, ® 
ziono degli alfuri fino a che sarà for- | 74 05 a 74 10 per contanti. 

mato il nuovo ministero. Blouat 74 87 I? 

Londra, 1. — Il congresso iuterna- 
zionale contro la schiavitù fu aperto 
oggi sotto la presidenza del sig. Sturge. 
Parecchi goverdi vi sono rappresentati. 

Il governo inglese ha deciso di non 
inviare alcun rappresentanto alla confe- 
renza di Pietroburgo. 

Versilles, 1. — L'Assemblea nazio- 
nale continua la discussione delle leggi 
costituzionali. 

Ganault, della sinistra, assente nella 
seduta di sabato, dichiara che avrebbe 
votato per l'emendamento Vallon. | 

Mallevergne e Laurent, della destra, 
dichiarano che, se fossero stati presenti 


ZIA STI Gax di Civitavecchia 


Comp. Pondiaria italiana ! 


Sostonuto il. prostito 


cid 74 05 a 74 10. 
ale. 

Jutrattato lo Hancho Romane. 

Lo Gonorali righiente n 446, offerto a 47. 

Lo Azioni del ‘gas 430 danaro. 

Francia (3 mosi) 100 40. 

Londra (3 mesi) 27 50. 

Oro 22 04 a 2 08. 

(Ore 3 112 pom) 

Ancora în lieva progrosso la Rendita 74 42 112. 
a 74 45 fino mese, 

Ia ulterioro rialno le Banche Romane 1,355 
denaro. 

Gonorali 440 50 448. 

Turco offerto a 45 7 


| a quella seduta, avrebbero votato contro marines, - 
| quell’emendamento. Napoleoni d’oro . <> 
| © Disoutesi l'emendamento Barthe, il quale | bondra | dai 
| fra le altro coso @tabilisco che il presi- | imprestito Nazionale. . 
| dente dispone dello forze dell'esercito | Azioni Tabesoti - -- 
senza porò ch'egli possa averne il co» | Ar Marce Net (nuore) 
mando in capo. Obbligazioni dette 
| Il generale Chabaud-Latour dice: « Io | Pan Tone 
| sono autorizzato a dichiarare che so esi- Retta. Italo Ger 
stesso una disposizione di legge la qualo | Banca Generale. . . - . 
impedisse al presidente di sguainare la | PARIGI (ore 3 10 pom) 1 2 
spada per la difesà del suo prose, il ma- | mandita Fraucasa 3 5° | 6298; 6 
Fesciallo Mac-Mahon mom csitrebbe di |, * ,; pra | | OT 
deporre ll suo titolo di presidonte della | Reti Iniime 5&,| @%0| 9% 
repubblica. » Meo Sd e] gir 
Ventavon combatte l' emendamento e | Pere. Lombardo-Vonele = = 
spioga lo leggi precedenti, che dotermi- | Lt ft V. E. 18 | 209/75 | 965 
nano le attribuzioni del presidente della | FerrovieRomane,ar si =| —- 
repubblica Sblfgin Loser | 2078) 32 
Barthe ritira il suo emendamento. n geotovaaili Pipa 
Vallon sviluppa il suo emendamento, sisig asia 
che regola i diritti e ì doveri del pre- | Gansetidato ingloro : | PESA 
sidente della repubblica secondo la costi» | ‘(*) 15 curreate. 
turione del 1848. Quest’emendamento at- ala è, 
tfibuisce al presid ste il diritto di scio | y.yjtiaro Fi-30) he 
gliore Ja Camera dietro il parero dol | Lombarde : (| fox 5 
Senato. ge 12435 so 
La Commissione costituzionale domanda | Busca Nazionale > And = 
cho quest' emendamento le sia rinviato, | Napoleoni doro «<.< \'891 — dd 
non avendo avuto il tempo di esaminarlo. | Argento - ., ci 105 09 TI 
Dufaure appoggia questa domanda, che Fip o 
è approvata. | 765 n 
LA discussione è rinviata a domani. | uroput. Sen] 7% 8 
Versailles, 1. — Dopo la seduta del- | "enne oe w 
l'Assemblea, la Commissione costituzio- | _ LONDRA 
nale respinse l’amendemento Vallon, che | ne 
accordava al presidente della repubblica | Turco 
il diritto di scioglimento dietro parere | Spsgauol 
del Senato, © mantenne il sno ‘articolo, | FFS 7 Riu 
che conforiseo al maresciallo Mao-Mahon |‘; parmarso. “© 
sollanto, © non agli altri presidenti, il 
iritto di sciogliere In Camera senza pa- 
So arigl Sali, FP | GIACOMO DINA, Diaarrone. 
Tafalla, 4. — Moriones entrò ‘a > ‘toinai.po riiovamt; Gerente. 
Monreal; Laportila ccenpò Lorga. |. S 
Si considera come cosa cerla Sao 
truppe entreranno fra hrere a Pam-! lia, | raegea fagioli ee 
plona. | HURT, via della Morceda, 2, piano 2°. 
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ROSSETTER HAIR 
Restor 


rer-Nazionali 
Ristoratore del capelli, sistema Rossetter, 
d: Nuova-Fork 
preparazione del chim. far. Antonio Grassi 
Départs de N 
Lo Sameli do cheque semsine pour 
Le Sacindi di 


di Chi il primitivo 
la PLATA, par BO! non lorda 


Loa Dimanghes (soir) 19 ) de 44 on 14 jours, pour MARSEILLE 
direstement. 


bulbi dei capelli, come 
riparatore, riproducendo arlifi ialmente 
parte di mateìa colerante che cessa di fon 
la Joro organira custitazione per malat ia, per 
ils © i 


le PYRÉE di- 
TANTINOPLE. 


d'EliiE le VARONE 


\drenser Agence do la Compagni: 
Nuovo, 11, 13, 1% Sa 


27 Avril, ) de 14 en 14 
INDIE, 


L'TRcdo e la marb desta 
Disirugge inoli 


Naples, Via lattie cotanee della 


BAMBIN 


ro incomodo, 
altro prepi 

taolo per la sua 
presenta nella 
della «po 

Prezzo della boltiglia con istrozione L. 2. 

Ror ‘Ag 

| in provinaia contro vaglia 

prega ladicare la utasi 

meros senza ritardo. 


la Farina Merton d'Avena decorsi 
cata è il miglior alimeoto nall' insofficete 
lattamento. È li 
î 


PILLOLE ANTIB!LIOSE 
© purgative 
DI COOPER 
Rimedio rinomato per lo 
malattio Villino, mal di | KU®, mediante il l 
dall'involuer 
corrotti sino al 


SCIROPPO PAGLIANO 


depurativo e rinfr-scat 


———€È<<+<€—<—— _ = il 
Segreto di Gioventù 


PARIS, Rus Rossini .3. — LONDRES, Regent Strost, 109. 


Dolori reumatici ed artitrio1 


D 
GOTTA, 0, PODAGRA 
me le coll’acqua antigoit.ma ed zn 
tirenmatica preparata nella farmacia 
della Santissima Annonzi 

i renze. 


Prezzo LL. 
Vendita presso l'Agini 

| dolo del Por, 5A (presso. p 
Cor ana. 


SOVRANO 
Scoperta Uma 


COSMETICO CHNICO | i 


LE MALATTIE DELLA PELLE 
preparazione del chim. farm. 


ANTONIO GRASSI 


LUIGI 
dela ticolù di Napoli 


Impareggiabile nel ridonare rapidamente 


rav del sangue @ 


È tatti gi umori che circolano nell’ 


tempo la proprietà d'impedire la caduta, 6 
promuovere la ci di conservaro la 
morbidezza dsi peli. Si applica come 
lunque cosmetici ad uso di profumer 
A porfettamonto inn cuo per | 

Ogni pezzo è custodito in asta cio colla 

lativa istroziono 0 può servi 

i mesi @ costa L. 5. — Onde evitare con- 
traffazioni, ogni sataccio porta la firma od 
il tmbro dell’inventore, 


di cinquanta o sessinla 
i. Prezzo delta seato'a colle re- 
i LG, frasche per 


piatra Crociferi, 
o dal Perso, 4% 


0 del san- 


?Agenzia di Pubblicità. 


AMMINISTRAZIONE 
PARIGI 


— Genova, alla Succursale. 
a Pani Call farm. Marignani ed Ottoni. 


È pubblicata la 9° Edizione 


INCENDI ED ESPLOSIONI 


ea 
fenomeni © precauzioni da 


GUIDA TEORICO-PRATICA 
DIVISA IN QUATTRO PARTI 


COMPILATA DAL 


prof. POMPILIO AGNOLESI 


ere gl'insendi @ pre 
i danni del faoco. 
Respovsabilità dol 
alla stregua del Co 
Codice Napoleonid» @ dell 
Presto L. 8 


Dirigero la domando accompag: 
torio Frasco-lialisno C. Finzi @ C., via dei Ponzani, 23 — a Rome preso 
Lornxe Corti, piasza Crocvferi, 48, inebell', vicolo del Posse, 47. 


A. TABOGA 


(ROMA — Via Cacciabove, vicolo del Pozzo, 54 (presso piazza Colonna) — ROMA 
trovasi il deposito delle seguenti Specialità. 


— Vora di G. M. Farlo». Q: 
omala pei #00 uso generale, oradiamo far « n 
lumerarne i suo) benefici effeit. Presso: Bott. ndo 
L. 2 50, viccola L, 4 25, HA 
‘um vegetale del Perù. — Specialità igienica 
Rei cupelli. Quento preparato ha lu propriotà d'imyediro la 


rgativo o dopurativi 


ion 
dolla massa dol La 


perfetta e ralicale gua- 

nalunque malattia re- 

cente, del prof. Gerolamo Pa- 
cl 


‘0, profazzata, fl 
tol» erand- 0 cent. 60 la ginso'a. 
Zolfo. — Utlissima nolla 
zioni delle emorroidi, negli ingorghi del waseri, nelia prtvri 
le affezioni erpet:che ed in molto altro malatiia 
I. 4 la acatola. 


Si vende la boccetta L. £ 40. ima, Li 4 Ja gere 
Sei bot, > 7 


sposito e vendita 


eliminano quello materi 
cho cagionato mal di capo, 
"dffezioni nervose, ventosità: 
reo di ogni scatola L |. 
ta prov. franche L. 1 40 
Deposito in Roma presso 


prantinti del capelli, fostincantor 


MONARI | “SARM VEATAITANE, 


madri di Famigl 


PILLOLE EMENAG 
DETTE DEL CAPPUCCINO 
Effica 
e Tillate, 


18 per wrematorera Le mertrust ni 
per lunga esperte a, som: si 
, e atutario w 


s0 la 1loon 


Approvate dal dottore Silvio Fontanelii 


i» riemosciute aflicac 


l'Agenzia Taboga, vicolo | num. 


ferro: 


le mite 


OGHE 


‘3a inconvenienti 
ne a promuevere le Jorn re- 


Spedizione in Provincia ove c' 
Spese a carico del com- 


DEPELATORIO 
e nerpEer 


va polita la 
aproitoo di 1 tel delie 
ai può farve © mparire © sor 
orrrispondenro segrete, dini g 
cn istrazior e 


— Scr vendo 


@ la radice, mautenendoli lucidi, 

10 a 0 'ofento si goslangno 
sto prefem . Press L 2 al flecan. 
n quest'inchivatro 
miarir 


rasila prodot . 
Cazzi mira predetta teglie 


rimedio mi- | fe tadere in poedi minati 


dal 
i, © nrite Famiglie ovn sonovi ragizze. 


eleamenti che si 


velli, vicolo del Pozze, 47 e 48 — 


| Forbici meccaniche perfezionate: 


1 
LA CELERE o 
di una costruzione semplice e solida, che non richiede mai alcuna riparazione, questa Cioce 


forbice è munita di due lame di ricambio che evitano ogni interruzione di lavoro. Con 
questo istrumento è impossibile di ferire il cavallo, e chiunque anche inesperto, può 
tosarlo interamente in tre ore al massimo, Il taglio della CELERE è così netto 
€ preciso che non accadde mai ch'essa tiri il pelo come arriva semprecon tutte le 
altre forbici meccaniche. La curva che descrive il pettine permette di arrivare alle parti 
del cavallo le più difficili a tosare. 


Prezzo L. 20. 
Si spedisce per ferrovia contro vaglia postale di L.- 21. 
Dirigere le domande a Firenze all’Emporio Franco-Italiano, via dei Panzani, 
Roma, presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 


Evitate il Mal di Denti Per evitare i geloni 


COLL'USO DEL SAPONE DENTIFRICIO Le screpolature, il calore, ito, ed ogni altra affe 
Dottor ROTTENSTEIN in Nesva-Yerk sli Valigeite A 


Frate Aa ei La 400 Sen dea RI at 
Sapone marca BD 


Pirigere le domande pecempagaate da vaglia portalo x Pina 
e Resta preso Le Cia site beat al catrame di Norvegia distillato 
I merito a'l’Espos zione di Vienna 1873, 


® Rema prosso L. Corti, 48, piazza Croaiferi e F. Bianebelli, 
lesa, franao per ferrovia L, 1. 


48, visolo del Posto. 
rigere le domande vaglia postale a Firenze 


UTILE A TUTTI! pedone, coop de vg pg iran 


al bar Ate) L. Corti, piazza Crociferi, 48, e F. Bianchelli, vicolo 
Pesi a molla fatte == 


SLI Si regalano 1000 Lire 


Delia portata 
A colui ‘ehe proverà cl ore della 


ko TIATURA AUGUSTA ISTANTINBA 


ae) Compentore. Uve 
pressima. — la Te 

Questa proparazione le di}eui virtà sonofincontestabili può 

ecnsiderata come la migliora ed unica conosciuta finora. Esen 


(il dapolli 9 * Berta fo bruno, citagno 


Quest'alimento di 


del ione 


Prezzo cent. 60 la 


Ssisto una tintura 


at 
84, pi 


in provincia eontro vaglia 
porto a darieo dell committente, © 0 Vaglia postale 


L 5; Tra 


IGENERATRICI ‘INGLESI 


Farm. SALVATORE STRESINO 
Gonesciuio nalla moderna medicina 


PASTICCHE 
Preparate dal 


x10, 47-48 — FIRENZE, ali’ Emporio Frano»-Italiano 


Î GUA 


rotti, vorvelloue, (007 
Cent. 80. 

Ti 'Arnien Gallen — Gode 
rolare ome rmediu conuo gu avuiden'i che 
usioni da cadote e co pi morvati, 0 qui 
tran marca Broeerts Cant. 80, 

Gocce odontalgiche. — Calmano meravigliosamente il 
ole de Senti, «pe: Pre Li. 

Pastieche pettorali di Poligala Virginiana — Prodi- 
jose 0 eo tolte Kola, del petto è dei. po 
Î soi. 8 vrano rimedio contro le sffreddature. Presso L. 1 50. 


we od gui genero 


‘ona fama po-| 
eguono alle 0>n- | 
lesione da can 


del Progresso 
all'E«posizione di Vienna 1873. 


olata Menier 


DI PARIGI 


alità superiore è talmente a; zato dai consumatori, che in Francia, 
malgrado l'ezorme concorrente, le lo ol 


rappresentanti un valore di 20 milioni di franchi 


udita anvuale oltrepassa 5 milioni di chilogrammi 


a ROMA, presso L. Corti, piazza Ci 48: F. Bian- 


Finzi è C. 


RIGIONE DBLLE MAGANTIR NERVOSE 
E DELLE AFFEZIONI CEREBRALI 


MEDIANTE | BROMURI DI 
chi 


al Bromure d'Amenie pure) conienenia un grammo per cac- 
ctinio (cengestioni cerebrali, paralisia . Bovigli 
al Bromure di Calelo pure, contenente {5 centigranmi 
cucchiaio da calfà (convulsioni degli adolescenti © per nervosi), L. 259. 
ai Bremuro di selldo pure, contenuta 1 grammo è 112 per 
curcbiaio (nervosi, narralgee, pra tarbi del soono), L. 8. 
Depusito a Firenze Emporio Franco Juliano C. FINZI e C. via dei 
‘ ma, LORENZO CORTI, piazza dei Crociferi, 
BIANCHELLI, vicolo del Pozso, 47.4: 
Si spedisce in provincia per ferrovia coll’acmente di cant. 89 


- proparaie col sale delle sorgenti detta della Rocca 
(ianie vaporizzanone artificiale delle acque di 
pr la loro grande efficacia. 


respiratori 4 | siziomi abo no risul 
poagpenile ag] PARISI 
‘avo 40% esere sovralizaio 


"peo diflat, 


nervome como prodotte da irrita 
zioni bron-hiali o tracheali, Prezzo d'ogai scatola L. 1 50 
franoo nel regno L. 1 00. 

Gengivario amerieamo. — Upiso rim 
tiro Ja » neecvasi 
denti. Prizzo L 1. 

Goeei erieane. — Meraviglicao per calmare il du- 
lore der deuti arrestasuno lo carie e conservando) Presso 
L14120 

Tela d'arnica Galleani. — Questa tola è 

è io infiammazioni 


per guaron- 
6 dello geng vo o calmaro il dolcro dei 


rimedia 


la 
forite per-hò fa prussto ade queste ri 
Presso delle nobeda L. 4, fr 
Tela astro montani 
cechi di \ 
fallibile 
vm que 1a nuova prevaratit 
i lotti elastici soi quali siasi 


delle c1mi 
per sempre politi gi 
G 30 Vi Bacon, 


TINTURA ZEMPT 


| già Tintura Americana Istantanea 
Il ammessa in vario Baposizioni 
PREPARATO DAI SIGNORI MPT PROFUMIERI FRACRSI 


Quest'ammirevole Tiutura possiede la 
la barba in bruno nero naturali 

i enpelli, come la maggior 
in Europa. Dippiù lascia i eapel 


à di tingere i enpell, e 
re la pello è bra 

a tinte vendate fiore 

ghovoli, como prima dell' 

o, senza !l minimo danno per la salute. wi 

a Tù i Ldopersta 


rioni pur troppo numerosa. 
Jontro vagiia postale, pià le spese 


‘Agenzia Tedoga, vicolo del Porzo, 


porto. 
ico deposito in Roma pre 
54, p. 1. (presso piazza Colonna). 


SOCIETA’ IGIENICA FRANGESE 
NUOVA EAU FIGARO INNOCUA 


SCOPERTA TINTURA 
Tintara per i Capelli @ la Barba, garantita sensa nitrato, 
raccomandata da tutte le celebrità medich 


in postale a_ Firenze, 
Finzi 0 C., via vanzani, 28 — in Roma, 
Lorenzo Corti, piazza Crociferi, 48, @ F. Bianchelli, vicolo dei 


l'orzo, 47 e 48. 
Si vendo in tutto le primarie Farmacie a E: ®6@ la bottiglia. 


PIU OFig stata 


| Fegato di Merluzso, il quale è sempre preso dagli amma-i 
‘ati cca diegusto, è oramai saperfino. 


| ESTRATTO D'ORZO TALLITO 
paro del Chimico Dottor LINK 
‘prodotto in qualità corretta della Fabbrica DIENBA, Stoccardì 
4 l'anico medicamento il quale con più gran successe, sostituisce 
POlle di Fogato di Merinzzo | 
Il svdderto estratio viso applicata în Germaaia, Francia, Iighilierr 
‘ed altri paesi dalle yrimario antorià scientifiche, è ba tratialo, quale 
(eminente medicamento, iD poco tempo anche in italia it mur-tato rice- 
noncimento e viene rarcomarda:o c.ldamente dai primi professori e De 
dici. Deo Vere Estratto D'Orzo Tallito in botigie qu: 
drate, le quali banso da ma parte l'inserizioue’ umpresa “sel. vetro, 
Mais Estrast mach, Dott. Linek, e portano dall'altra l'etiohetta,o Gra 
delta tabbrica A. Donier in Stoccarda, i 


Tipogratia dell’OPINIONE' diretta''dà ‘U/ Carbone. 


